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X J O s c o n f i t t o 

Le discussioni alla Camera elettiva sono per 
ora terminate ed avremo un periodo abbastanza 
lungo di tregua. Ma i gruppi diversi, in che si 
divide la rappresentanza del paese, non hanno 
smesse le armi, ed ora si affaticano gli uni e 
gli altri per sapere e provare quale delle tre o 
quattro parti contendenti sia stata sconfitta e 
più di tutto se sia rimasta sconfitta la mino-
ranza che vide approvato il nuovo regolamento, 
o la maggioranza che non riusci a far appro-
vare i provvedimenti politici. 

A noi pare veramente che la sconfitta abbia 
colpito il paese, giacché i diversi gruppi più o 
meno rappacificati si incontreranno un' altra 
volta a mezzo maggio o per riprendere la lotta 
incruenta o per approvare in fretta e in furia 
una quantità di disegni di legge importantissimi, 
ai quali il maggior numero di deputati non avrà 
avuto tempo di prestare il necessario studio. 

E lo sconfitto fu infatti il paese che, pur man-
tenendosi molto calmo di fronte alla agitazione 
che occupava la Camera, non può a meno di aver 
meditato sugli avvenimenti; e se molti hanno 
potuto giudicare di prima impressione sulle ap-
parenze dei fatti, non occorrerà molto tempo 
perchè sia generalmente compreso che il bia-
simo va inflitto pur troppo a tutti. 

E fu sconfitto il paese, prima di tutto perchè 
per un così lungo periodo vide messi in non 
cale i suoi più importanti interessi, per conti-
nuare una discussione che oggi più che mai 
appare consigliata da puerile puntiglio; e più 
di questo puntiglio premeva al paese il progetto 
per la emigrazione; - quello sulla imposta di 
ricchezza mobile; - quello sulla marina mer-
cantile e le proposte per il riordinamento degli 
arsenali ; e il disegno di legge sugli edifizi sco-
lastici ; e quello sul servizio telefonico, ec., ec., 
rimasti sospesi. 

E fu sconfitto il paese che vide i costumi par-
lamentari scendere così in basso da far dimenti-
care quelle regole elementari che costituiscono 
>1 substrato necessario per il vivere civile. 

,E fu sconfitto il paese che ha avuto l'esem-
pio di una violazione, non giustificata, delle forme 
legislative che lo Statuto ha imposto a tutti i 
poteri dello Stato, senza eccezioni e senza re-
strizioni. 

E fu sconfitto il paese che ha visto uomini 
meritevoli, sotto ogni aspetto, di stima, dimenti-

care l 'a l ta loro posizione, cedere alla passione 
di parte e farsi complici di puerili furberie che 
sono biasimevoli, tanto quanto la violenza. 

E infine fu sconfitto il paese, quando ha po-
tuto vedere che il lungo periodo di agitazione 
aveva avuto origine per mantenere provvedi-
menti che oggi il Governo proponente dichiara 
non necessari ed ai quali rinunzia. 

Tutto questo supera qualunque immaginazione, 
e vuol dire che il disordine delle menti è ormai 
profondamente penetrato in tutti i lati della Ca-
mera, dal seggio presidenziale al banco dei Mi-
nistri, dall'estremo settore di destra a quello 
estremo di sinistra. 

Avevamo ragione di rilevare, la settimana 
scorsa, che le cause del male non stanno né 
nella violenza dei partiti estremi, né nella im-
potenza del regolamento, ma bensì nello stato 
della coscienza di tutti. 

Per favorire un movimento politico di cui non 
è ancora chiaro tutto il retroscena, si sono pre-
sentati i provvedimenti politici, e se ne volle la 
applicazione violentando la legge fondamentale. 
Ma in sostanza quasi nessuno approvava nò il 
disegno di legge, nè il metodo con cui fu ap-
plicato, e tutti gli sforzi fatti e nel giugno de-
corso ed ora per condurre in porto quelle pro-
poste non riuscirono, perchè erano contrarie 
alla coscienza di tutti, dello stesso Governo, che 
oggi fa la sua ammenda ritirandoli. 

E non può essere altrimenti se si pensa che 
pel vizio d' origine della situazione attuale ab-
biamo un Ministero extraparlamentare gover-
nato da un altro Ministero nel Parlamento. Così 
in giugno il Governo occulto spinge il Mini-
stero a presentare i provvedimenti e ad esigerne 
la approvazione; — difende con mille espedienti 
più o meno lodevoli, il Ministero contro l'oppo-
sizione, e poi lo stesso Governo occulto, quando 
vede il Ministero impegnato nella lotta sino alla 
gola, lo applaude perchè dichiara di non voler 
insistere sui provvedimenti politici. 

E fino a che durerà una situazione simile avre-
mo le stesse manifestazioni disordinate e violenti 
della maggioranza e della minoranza; si sciu-
peranno i pochi uomini retti che abbiamo, po-
nendoli nelle più difficili situazioni, gli scettici 

•trionferanno, e si arriverà fino al colmo di in-
fliggere al paese in questo momento e colla idea 
di scuoterne 1' anima, quel soporifero manifesto 
che gli ha diretto 1' Estrema sinistra. 
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L ' INDUSTRIA DEGLI IMBALLAGGI E IL LAVORO DEI RICOVERATI 

Il procacciare lavoro a chi non ne ha e d'al-
tronde non ha altri mezzi di sussistenza, è stato 
ed è sempre più tenace proposito di tutte quelle 
persone buone e intelligenti, che nutrono il sen-
timento alto e puro della carità, ma lo vogliono 
estrinsecato in armonia con scopi di pratica uti-
lità sociale. Soccorrere con 1' elemosina, è fare 
un bene immediato ma momentaneo ; procurare 
un lavoro rimuneratore purchessia, è già molto 
più, è beneficare con maggior dignità del be-
neficato e con più durevole suo vantaggio ; ma 
il procurare a molti disoccupati lavoro e di ri-
munerazione più pronta, anco se modica, o di 
concorrenza meno vivace, e di esecuzione più 
facile e tale da non richiedere speciale tirocinio, 
è opera sagace, spesso anche ardua, che non 
benefica soltanto un certo numero di individui, 
ma si ripercuote utilmente su tutta intera la 
consociazione. 

I requisiti a cui accenniamo non si potrà 
sempre raggiungerli tutti, ma ciò non toglie la 
convenienza di cercarne, volta per volta, almeno 
alcuni e più che sia possibile. 

In questo ordine d'idee dovrebbero, ci sembra, 
addentrarsi sempre maggiormente — poiché è 
certo che vi sono già entrate — le Società per la 
repressione dell'accattonaggio, le quali, a simi-
glianza di molte estere più adulte, si sono costi-
tuite piuttosto di recente e si vanno ogni giorno 
costituendo in questa o quella città d'Italia. Esse 
non si sogliono finora annoverare tra le Opere 
Pie, non già perchè non ne abbiano i caratteri 
prevalenti, mentre a noi pare anzi che li ab-
abbiano, ma perchè, nate da poco tempo, sono 
dotate di una notorietà e una popolarità minore 
delle altre, in generale finora, se non erriamo, 
non sono erette in Corpo morale e in ogni caso 
non posseggono rendite fisse e patrimonio pro-
prio. Col tempo tutto ciò potrà anche mutare ; 
intanto esse sono fra le istituzioni filantropico-
civili le più giovani, e come tali vanno cer-
cancando, con animo volenteroso, ma con passo 
ancora un po' incerto, la propria via. 

Sono tra i fatti cbe determinano l 'accatto-
naggio: 

1. Scioperatezza e poco o punto amor del 
lavoro. 

2.° Inabilità al lavoro, assoluta e relativa. 
3.° Mancanza di lavoro. 

Al primo provvede già la patria legislazione. 
Le leggi vigenti non consentono il vagabon-
daggio e l'ozio a chi, mentre non ha mezzi 
propri di sussistenza e non può trarli che dal 
lavoro, abbia la possibilità di trovarne uno 
qualsiasi e risulti atto ad eseguirlo ; e contro 
i nullatenenti oziosi o vagabondi vi sono anche 
sanzioni penali. Perciò le Associazioni contro 
l'Accattonaggio sogliono porsi d'accordo colle 
Autorità competenti, il cui ufficio, su questo 
punto vengono a coadiuvare. 

Analogamente si accordano colle diverse 
Opere Pie, cioè ospedali, ricoveri, asili e simili, 
per ottenere posti gratuiti, o semigratuiti, o col-
locamenti comunque facilitati, secondo che si 

tratti di ammalati più o meno gravi, guaribili 
o no, di scemi, di fanciulli abbandonati, di vec-
chi impotenti e via dicendo. E anche qui è da 
osservare che le leggi non consentono al men-
dico di rifiutare il beneficio e di tornare alla 
favorita speculazione dell' accattonaggio. 

Ma pur troppo vi sono anche casi in cui 
questo non è nè viziosa speculazione, nè con-
seguenza d'imperfezione fisica, e comprendono 
0 quei momenti in cui vi sia, in una città o in 
un paese, per cause economiche generali o spe-
ciali, vera scarsità di lavoro, o quegli individui, 
1 cui mezzi fisici o intellettuali siano cosi me-
diocri da costituire pel lavoro una semi inabilità. 
Nel primo caso, quello delle persone valide di-
soccupate senza propria colpa, le Associazioni 
contro l'Accattonaggio possono e sogliono avere 
un doppio ufficio : un soccorso, con cibo o con 
danaro, che sia essenzialmente temporaneo e il 
più breve possibile, e infaticabili tentativi per 
cercare lavoro pei loro beneficati e per collo-
carli presso industriali, o imprenditori, o agri-
coltori. Nel caso poi di semi-inabilità, non v' è 
fuorché da attivare quello che per simetria ver-
rebbe fatto di chiamare semi-lavoro ; in altri 
termini, con più esattezza, le Associazioni pos-
sono attivare nei propri ricoveri, se ne hanno, 
o promuovere in quelli altrui già esistenti, forme 
di lavoro tanto facili, quanto negli individui tolti 
all'accattonaggio sono scarse le forze o la ca-
pacità. Siccome può qualche volta accadere che 
l 'una o l 'al tra aumentino coli'-esercizio, anche 
per essi l 'assistenza e il ricovero potranno es-
sere temporanei, ma è certo che dovranno es-
sere meno brevi che pei buoni lavoratori, mo-
mentaneamente disoccupati. 

Abbiamo sott'occhio lo Statuto della Asso-
ciazione contro l'accattonaggio che da circa un 
anno si è costituita in Napoli, dai cui intenti è 
probabile differiscano poco quelle delle altre 
congeneri, e leggiamo all' art . 10 ; a A misura 
che i mezzi e le occasioni lo permettano, sarà 
presentato l 'impianto di laboratori e di colonie 
di lavoro, ove i mendicanti per disoccupazione 
dovranno prestare l 'opera loro in lavoro comune 
ed a tutti accessibile, finché non trovino da reim-
piegarsi nei rispettivi mestieri: al qual uopo si 
darà opera a che gli industriali si rivolgano di 
preferenza ai detti stabilimenti per la richiesta 
di operai. „ 

Queste ultime parole indicano un metodo che 
ci" pare ottimo, ma riguardo all'impianto di la-
boratori, crediamo si deva andare alquanto 
adagio e con gran cautela e molto discerni-
mento, senza poterne escludere del tutto l 'op-
portunità ne anche pei lavoratori validi e capaci, 

| che vi sarebbero accolti in via provvisoria e 
ai quali si cercherebbe poi di dare a mano a 
mano un collocamento altrove, dobbiamo in 
genere ricordare la verità che i fatti hanno 
tante volte comprovata, non esservi nulla di 
più antieconomico che il volere deliberatamente 
produrre quando e dove e in quei rami in cui 
la produzione è sufficiente e magari soverchia 
per la richiesta che il consumo ne fa. Si con-
fonde allora il lavoro, che è il mezzo, con la sod-
disfazione dei bisogni umani, che è il fine, si ca-
povolge l 'andamento naturale delle cose e si 
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finisce per ingrossare la falange di coloro che 
soffrono per lo stato economico generale. D'al-
tronde il fatto stesso che buoni operai si trovino 
in un dato momento senza lavoro, chiarisce 
che in quel momento la produzione a cui possono 
dar luogo non è richiesta e fa prevedere che 
quella in cui si voglia a ogni costo occuparli 
resterà senza sfogo perchè senza consumatori. 1 

Più che altro dunque, o più particolarmente, 
ci sembra che le Associazioni contro l 'Accat-
tonaggio — poiché ogni istituzione è bene abbia 
la propria specialità — devono occuparsi nel-
l'impiego abbastanza utile di quei sopraccennati 
mezzi valori umani, che forse più ingrossano 
le file di quell'accattonaggio che è diffìcile estir- j 
pare in altri modi. Essi non sono afflitti da j 
mali così gravi, da poter facilmente venire ac-
colti in altri ospizi, e viceversa non hanno, 
come i valenti operai, la possibilità di trovare 
a un tratto un lavoro sia pur provvisorio e 
variabile, ma sempre discretamente retribuito. 
Dalla mendicità bisogna toglierli, molto non 
v'è da cavarne, ma pur del tutto inabili non 
sono. Che cosa se ne può fare? 

E un quesito tormentoso, perché di soluzione 
per lo più non facile ; ma qualche volta forse 

"glie la vedremo dare, la filantropia essendo 
come il bisogno: perseverante e anche inge-
gnosa. Intanto, nello scrivere nel numero del 
25 Marzo sugli imballaggi, pensavamo : perchè 
non potrebbe l ' industria degli imballaggi venire 
specialmente adocchiata dalle Associazioni per 
la repressione della mendicità? A buon conto, 
è un'industria di forme svariatissime, tratta il 
legno, la tela, la latta, il vetro, la paglia, i vi-
mini, il cartone e diverse altre materie prime, 
dà luogo a prodotti ora complessi e semplici, 
quali di mezzana finezza e quali anche grosso- j 
lani e di esecuzione oltremodo agevole. Senza 
dubbio, sarebbe il caso di scegliere questi ultimi 
per più d 'un motivo : un pò per evitare l ' im-
pianto d'officine propriamente dette, simili a 
quelle dell'industria libera, ma più ancora perchè 
si tratta d 'un lavoro i cui operai, molti dei 
quali forse domani non saranno più gli stessi, 
non hanno neppur da ieri alcuna speciale pre-
parazione. E detto benessino, con quelle parole 
che abbiamo poc' anzi sottolineate : a prestare 
1' opera loro in lavoro comune ed a tutti ac-
cessibile. „ 

Abbiamo suggerito i rami infimi dell' indu-
stria degl' imballaggi, non perchè non ve ne 
possano essere anche altre egualmente adatte, 
raa perchè, mentre essa pure è tale, oggi ac-
cenna, mediante Esposizioni e Concorsi e più 
ancora pel fatto dell' istituzione dei pacchi agri-
coli, a prendere un incremento che può divenire 
considerevole. 

Perciò, senza danno dell'industria libera, tro-
verebbe sicuro spaccio una certa quantità di 
prodotti, specialmente dozzinali, il cui prezzo 
potrebbe essere mitissimo perchè non v' entre-
rebbe la spesa di mano d 'opera 1 ) . Che tale 
spesa non vi sia, o venga ad essere molto mi-

*) La Commissione ordinatr ice dell' Esposizione 
d Imballaggi apèr tas i in Roma per l ' apr i le , la qua le 
ha proceduto in tu t to con savi criteri , per l ' ammis-

nore di quella a carico dei liberi esercenti, è 
chiaro. Le società contro l 'accattonaggio si 
reggono mediante contribuzioni private; il la-
voro a cui possono essere tenuti i loro ricove-
rati non fa che compensare in parte la spesa 
del soccorso (vitto, alloggio e vesti) che rice-
vono. 

Abbozziamo l'espressione d'un'idea, con svol-
gimento appena appena rudimentale. Le più at-
tive tra le Associazioni contro l'accattonaggio, 
di cui alcune possono averla già concepita, 
altre - non sappiamo - fors' anche cominciata 
ad attuare, giudicheranno se sia pratica. Certo 
la loro benemerenza dovrebbe consistere non 
tanto nel togliere uno sconcio alle vie e un fa-
stidio ai viandanti, quanto nell'imitare quegli 
accorti produttori che hanno saputo crear nuove 
industrie colla utilizzazione dei residui : facendo 
cioè acquistare un po' di dignità civile e un po'di 
valore economico anche a quei diseredati del-
l' oggi, che altri ha definito egregiamente ca-
scami sociali. 

PER IL CATASTO 

Mentre si studia — e da quanto tempo non 
si dice, di studiare ! — per rimediare ai suc-
cessivi errori che si sono commessi intorno alla 
grossa questione del catasto geometrico estima-
tivo del territorio del regno, e mentre si studia 
ancora — e da quanto tempo non si dice di 
studiare! — per fissare gli effetti giuridici del 
catasto, il Parlamento si è trovato preso quasi 
all'improvviso dagli effetti della legge del 1886; 
cioè nella provincia di Mantova sta per appli-
carsi il nuovo catasto (dopo 15 anni è la prima 
provincia in cui il nuovo catasto sta per comin-
ciare il suo funzionamento) e Governo e Par la-
mento si accorgono « che non si è ancora prov-
veduto ai mezzi necessari per la sua conserva-
zione in guisa da mantenergli tutta la importanza 
che si è data alla sua formazione. » 

Ed ecco adunque che dopo quindici anni dalla 
legge 1886, quando finalmente in una provincia 
almeno sta per applicarsi il nuovo catasto, si 
discute ancora sulle massime fondamentali tec-
niche e giuridiche con cui l'opera deve essere 
proseguita e intanto si è costretti a provvedere 
in fretta e in furia a disposizioni transitorie che 
assicurino la conservazione dei nuovo catasto. 

E infatti nel novembre u. s. il Ministro delle 
finanze ha presentato un progetto di legge e la 
Commissione ne ha riferito alla metà di marzo, 
avvertendo però che le disposizioni proposte 
devono avere « un carattere assolutamente tem-
« poraneo principalmente all'intento di assicu-
ra; rare intanto la conservazione del nuovo ca-
« tasto nella provincia di Mantova ed eventual-
« mente ancora nelle altre provincie dove il 
« catasto sa rà attivato fra breve, in attesa del-

sione degli ogget t i ha imposto agli espositori, come 
condizione sine qua non, l ' indicare l 'ent i tà della pro-
duzione e il prezzo a cui si impegnano di vendere 
gli imbal laggi esposti. 
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« l'approvazione delle più ampie e più complete 
« disposizioni coordinate agli effetti giuridici che 
« si vogliono attribuire al catasto. » 

Non vi è dubbio che anche questo è un esem-
pio del come funziona bene, per gli interessi del 
pubblico, la grande macchina legislativa. 

Del resto la sola questione veramente impor-
tante che il disegno di legge tendeva a risol-
vere, è una questione principalmente burocra-
tica; si trattava di una lotta tra le Intendenze' 
di Finanza e le Agenzie delle imposte, ciascuno 
dei quali uffici voleva avere il compito della 
conservazione del catasto. Da una parte l ' inte-
resse dei contribuenti militava per. le Agenzie, 
che sono in numero di 665 e quindi offrivano 
più facile contatto ai cittadini per tutte le ope-
razioni catastali ; dall'altra le Intendenze di Fi-
nanza offrivano maggior garanzia di diligenza 
ed intelligenza, e risparmio di spesa essendovene 
una per Provincia. 

Il Governo aveva proposto una specie di via 
di mezzo, cioè aveva assegnato alle Intendenze 
di Finanza la conservazione del catasto ; però 
autorizzava le Agenzie delle imposte ad averne 
una copia, e le domande per le operazioni po-
tevano essere rimesse alle Agenzie, lasciando 
alle Intendenze di eseguirle. 

La Commissione Parlamentare non modifica 
sostanzialmente il disegno di legge Ministeriale 
su questo punto, ma tuttavia si mostra titubante 
e sembra accettarlo, soltanto perchè il disegno 
di legge « non è che un provvedimento tempo-
raneo ». Ormai in Italia è tutto provvisorio, tem-
poraneo; e con questo concetto si approvano 
cose non buone, disposizioni di legge che di-
ventano poi provvisoriamente definitive o defi-
nitivamente provvisorie. 

Una utile innovazione è senza dubbio quella 
dell'articolo secondo, che stabilisce un legame 
tra la registrazione degli atti relativi agli im-
mobili e le volture catastali. Attualmente la 
legge si limita a stabilire che entro sessanta 
giorni dalla registrazione degli atti il contri-
buente debba presentare la domanda coi docu-
menti necessari all' agenzia delle imposte per 
ottenere la voltura. La mancanza abbastanza 
frequente di tale obbedienza a tale disposizione 
che, del resto, non ha sanzione, occasionava la 
imperfezione maggiore dei catasti. — Il nuovo 
progetto dispone che le domande di voltura 
sieno fatte sopra appositi moduli a stampa, che 
il ricevitore del registro consegna e farà firmare 
dalle parti od ai loro rappresentanti che gli 
avranno presentati atti da registrare o denun-
zie di successione ; il ricevitore del. registro 
trasmetterà quindi tali domande coi documenti 
occorrenti all' ufficio di conservazione del ca-
tasto. 

Cosi sarebbe eliminato uno dei principali in-
convenienti che oggi si lamentano. 

Una consimile disposizione propone la Com-
missione anche per tutti gli atti che per mini-
stero di notaio o di cancelliere vengono stipu-
lati e che implicano mutazioni delle proprietà 
dei beni immobili o dei diritti reali ad essi re-
lativi. Copie ed estratti di tali atti devono essere 
trasmessi all' ufficio di conservazione del ca-
tasto. 

E con opportuno concetto di diffidenza per la 
possibilità di grandi riforme, a cui il Parlamento 
si mostra così poco propenso, la Commissione 
ha anche accettato il disposto dell' articolo 4 del 
disegno ministeriale, che cioè le nuove disposi-
zioni per la conservazione del nuovo catasto 
sieno applicate anche per la conservazione dei 
vecchi catasti. Per quanto questi ultimi sieno cosi 
disordinati da non essere facile che i nuovi fatti 
si coordinino con quelli che sono registrati, è 
a temersi che passi tanto tempo prima che una 
legge coordini in tutto il regno gli effetti giu-
ridici del catasto, che non è male certamente 
se le modeste disposizioni del disegno di legge 
saranno applicate anche ai vecchi catasti. 

Però il progetto che era urgente, giacché la 
applicazione del nuovo catasto è imminente 
nella provincia di Mantova, è rimandato, come 
tanti altri, alla ripresa dei lavori parlamentari. 

L A S I T U A Z I O N E F I N A N Z I A R I A D E L L ' I N G H I L T E R R A 

Col 31 marzo ultimo scorso si è chiuso l'anno 
finanziario in Inghilterra. E quindi questo il mo-
mento opportuno, per vedere non solo quali sono 
stati i risultati del bilancio nell' esercizio testé 
chiuso, ma anche le proposte che sono state 
fatte dal cancelliere dello Scacchiere, per far 
fronte alle maggiori spese derivanti dalla guerra 
colle due repubbliche boere dell'Africa del Sud. 

I risultati dell'esercizio chiuso col 31 marzo 
non sono ancora noti, in questo momento, in 
ogni particolare; ma dal Times del 2 corrente 
possiamo ricavare questo prospetto delle entrate 
pel 1899-1900: 

Somme versate Somme versate 
allo in conto 

Scacchiere dei corpi locali Totale 

Dogane. . . . S ter l ine 23,1100,000 228,348 24.028,348 
Accise 32,100,000 5,230,543 37,335 843 
Tasse di snccessione, eco. 14,020,000 4,452,934 18,472,934 
Imposta sulla t e r r a . . . 790,000 — 790,000 

Id. sul fabbr icat i . . 1,670,000 — 1,670,000 
Id . sul reddito . . . 18,780,000 — - 18,750,000 

E n t r a t e postali 13,300,000 ' — 13,300,000 
Id . t e legra f iche . . . . 3,350,000 — 3,350,000 

Demanio 450,000 — 450,00) 
E n t r a t e derivant i dalle azioni 

dei Canale di Suez e da a l t r i 
presti t i 834,003 — 834,003 

E n t r a t e diverse 2,275,902 — 2,275,902 

Totale Ster l ine 119,839,905 9,916,825 129,756,730 

Queste riscossioni, paragonate a quelle del-
l' anno precedente, dimostrano un aumento di 
sterline 11,899,377, che deriva per quasi 3 mi-
lioni di sterline dalle dogane, per poco più di 3 
milioni dalle accise, per 2,840,334 dalle tasse 

I di successione, per 750,000 st. dalla imposta 
sul reddito, ecc. Tutte le varie specie di entrate 
hanno dato aumento, ed è questo un segno della 

' prosperità economica dell'Inghilterra. Ma l 'au-
mento delle entrate, nella forte misura di quasi 
12 milioni di sterline, non toglie che vi sia un 
disavanzo da colmare. Le maggióri spese as-
sorbono non solo quell' avanzo, ma esigono 
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nuovi sacrifìci. Si noti che l'aumento sulle previ-
sioni è per le entrate di oltre 8 milioni e mezzo. 
Questi risultati derivano in parte dalle maggiori 
importazioni che si sono verificate in previsione 
degli aumenti di dazi su alcuni prodotti; ma è 
notevole il fatto che anche le altre entrate pre-
sentano aumenti non trascurabili. 

Di consueto il cancelliere dello Scacchiere a t -
tende che l'esercizio in corso sia chiuso per 
sottoporre al Parlamento il bilancio dell' eser-
cizio nuovo, ma stavolta l 'anormalità dei tempi 
e la necessità di prevenire la speculazione — 
la quale, del resto, fiutando odore d 'aggravi su 
certi generi di consumo arrivò a tempo a sdo-
ganare, pagando i vecchi dazi, notevoli quan-
tità di the, alcool, tabacco — indussero sir Mi-
chael Hicks-Beach ad anticipare 1' esposizione 
finanziaria e la presentazione alia Camera dei 
Comuni del conto dell 'entrata e spesa per il 
1900-1901, nonché dei provvedimenti richiesti 
dalle straordinarie circostanze. E questo egli 
fece nella seduta del 5 marzo, cioè circa quat-
tro settimane prima della fine dell' anno fi-
scale 1899-1900. 

Per non tediare il lettore con una lunga ed 
arida analisi di cifre, diremo sommariamente 
che 1' esercizio corrente si sarebbe chiuso, se-
condo sir Michael, con un avanzo di Lst. 5 1[2 
milioni, se non fosse sopravvenuta la guerra 
sud-africana a scompigliare i calcoli, rendendo 
necessaria la votazione di nuovi, ingenti crediti, 
cosicché si arriverà al 31 marzo con un disa-
vanzo di lire sterline 17,770,000 coperto prov-
visoriamente per 8 milioni coli' emissione di 
buoni del Tesoro. 

Per l'esercizio 1900-1901 il cancelliere pre-
vede una spesa di Lst. 154,082,000 — cioè su-
periore di Lst. 43,155,000 a quella preveduta 
nel bilancio 1899-900 — ed un' entrata di lire 
sterline 116,900,000 calcolata in base alle im-
poste esistenti; quindi, un disavanzo di lire 
sterline 37,182,000 il quale, con l 'aggiunta di 
Lst. 250,000 rappresentanti l ' interesse degli 8 
milioni di buoni del Tesoro, giunge realmente 
alla cifra di Lst. 38,047,000. In complesso il 
disavanzo tra vecchio e nuovo, e tenuto conto 
d' un margine d' almeno 5 milioni che il can-
celliere dello Scacchiere, per abbondare in cau-
tela, vuol riservarsi per le spese di guerra, sale 
ad oltre 60 milioni — che bisogna trovare. 
Come li trova sir Michael? Parte inasprendo 
certe tasse, - portando l'income-tax (imposta sul 
reddito) da 8 pence ad uno scellino per lira sterlina 
di reddito imponibile, con che spera d'ottenere 
Lst. 6,500,000 di più, aumentando certe imposte 
indirette, come quelle sulla birra, sugli alcool, 
i dazi sul the, sul tabacco, da cui s 'at tende un 
maggior prodotto di Lst. 12,317,000; — parte 
sospendendo il Sinking-fund, cioè 1' ammorta-
mento del Debito; — parte mediante un impre-
stito di 35 milioni, rimborsabile in 10 anni, non 
piacendogli emettere del nuovo Consolidato, nè 
accrescere il Debito galleggiante. I buoni del 
Tesoro emessi lo scorso ottobre per la somma 
di 8 milioni saranno rinnovati. 

Come si vede, il bilancio di sir Michael Hicks-
Beach non reca l ' impronta del genio; non ha 
nulla d'originale e non colloca, certo, il suo 

autore al livello d 'un Peel q d 'un Gladstone. 
Aumento d'imposte — specialmente della comoda 
income-tax che è la più inasprita — ed impre-
stito; ce n' est pas plus malia que ga. Un depu-
tato unionista, cioè appartenente alla maggio-
ranza, lo caratterizzò poco rispettosamente "con 
queste parole: «un bilancio triviale (common-
place) che potrebb' essere fatto da uno scola-
retto ». Le maggiori critiche gli vennero mosse 
appunto dagli amici del Governo i quali avreb-
bero voluto che sir Michael, approfittando della 
situazione psicologica, si fosse avventurato ad 
una grande riforma dei tributi, ristabilendo 
l'equilibrio tra le imposte dirette, a cui troppo 
si chiede, e le indirette da cui si esige troppo 
poco. 

Al cancelliere dovettero far più dispiacere 
cosiffatte censure che non far piacere le lodi 
sospette dei leaders dell'Opposizione, Campbell-
Bannerman e sir William Harcourt. Del resto, 
l 'Hicks-Beach può trovare una soddisfazione 
nel fatto che i suoi provvedimenti finanziari 
furono accolti con animo ilare dalla Camera — 
i soli deputati nazionalisti d'Irlanda mormora-
rono — e votati con rapidità prodigiosa. Non 
aveva neppur bisogno di chiudere la sua e-
sposizione con un appello al patriottismo dei par-
titi, perchè oggi, conservatori, liberali e radicali 
sono concordi in un pensiero, in un sentimento 
e disposti a qualunque sagrifìcio per 1' onore 
della Gran Brettagna, per l'integrità del suo 
impero. E se quelli domandati da sir Michael 
(il quale calcola che la guerra sud-africana 
deva durare fino a settembre) non basteranno, 
la Camera ne voterà altri, poiché è risoluta, 
com'è risoluta la nazione di cui è la manda-
taria a rivendicare la sovranità britannica su 
tutta l'Africa australe. John Bull non è avaro 
nè di sangue, nè di danaro. Una lunga pace, 
non più turbata da piccole guerre coloniali di 
quel che fosse la pax romana dell'impero dalle 
guerre di confine, una prosperità senz'esempio, 
non hanno rilassato la sua fibra fìsica e mo-
rale e la crisi presente lo trova ancora dotato 
di quelle qualità che furono la cagione della 
sua potenza e fortuna. 

IL COMMERCIO I N T E M A Z I O N A L E ITALIANO 
nel quinquennio 1894-98 

XIII. 

Riprendiamo il rapido esame che sul movi-
mento del commercio internazionale italiano 
durante il quinquennio 1894-98 si era intrapreso, 
e che fu interrotto per dar corso a qualche 
sommaria notizia sul movimento commerciale 
del 1899. 

Per la esportazione italiana occupa il quarto 
posto, iu ordine decrescente, l 'Austria-Ungberia 
che ha comperato per un complessivo valore, 
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nel 1898, di poco inferiore a quello della Francia; 
ecco le cifre del quinquennio : 

18.94 L. 126,088,000 
1805 114,275,000 
189 6 » 121 ,351 ,000 
189 7 , 137,405,000 
189 8 » 143,906,000 

Iri complesso, queste cifre presentano una 
tendenza all 'aumento; nella fine del quinquennio 
si hanno in più quasi 17 milioni, cioè circa ' / , 
della cifra iniziale del periodo. 

Dei 143 milioni che si sono esportati in Au~ 
stria-Ungheria nel 1898, ben 105 sono dati da 
sole quattro categorie. 

La prima che è anche la più importante, ci 
dà subito la voce cospicua vino in botti, che nel 
quinquennio segna un aumento di ben 12 mi-
lioni, da 21.3 a 33.2; e 1' olio di oliva, che si 
mantiene nel quinquennio dai 5 ai 3 milioni. 

Nella terza categoria due sole voci impor-
tanti : il tartaro o feccia di vino, di cui l 'Au-
stria-Ungheria comprò per 1.6 milioni, e le 
erbe, foglie e fiori medicinali per un milione. 

Abbiamo esportato in Austria-Ungheria 3 mi-
lioni di canapa greggia nel 1899, cifra non molto 
distante dalla media del quinquennio ; 765,000 
lire di altri vegetali filamentosi greggi ; e circa 
mezzo milione di filati di canapa greggi. 

Nel cotone troviamo un miliaio di quintali 
di filati, e circa 2000 quintali di tessuti a co-
lori o stampati. La esportazione di tutta la 
categoria cotone arriva appena ad un valore di 
1.2 milioni, e le due voci indicate rappresentano 
800,000 lire. 

La ottava categoria seta, una delle quattro 
principali, prensenta cospicue le seguenti voci: 

i semi di bachi da seta intorno al mezzo mi-
lione; - i bozzoli quasi un milione ; - la seta tratta 
greggia quasi 17 milioni con tendenza ad au-
mentare quella semplice e diminuire quella ad-
doppiata o torta ; - quasi un milione di ca-
scami di seta filati, con tendenza decrescente 
nel quinquennio; e finalmente 1.7 milioni di 
tessuti con prevalenza dei colorati lisci. 

La nona categoria ha un complesso di 4.7 
milioni sparsi su molte voci: le principali sono: 
le radiche da spazzole, 9400 quintali per 1.1 
milioni di l ire; — i mobili danno quasi un mi-
lione con prevalenza di quelli di legno da eba-
nisti. 

Vendiamo all 'Austria-Ungheria quasi ogni 
anno per mezzo milione di stracci, e per circa 
350 mila lire di stampe, litografie e cartelli. 

Delle pelli e prodotti relativi l 'Austria-Un-
gheria comperò per circa 4.5 milioni ; di pelli 
crude se ne vendono per 3.4 milioni con pre-
valenza di quelle di buoi, di vacche e di agnelli. 

La categoria dei minerali e metalli non pre-
senta che poche voci da notarsi : le macchine 
da cucire, gli strumenti di ottica e calcolo-, - i 
gioielli d'oro ma per cifre di poca importanza. 

Invece nella categoria successiva troviamo: 
per 2.6 milioni di laterizi, cifra quasi costante 
nel quinquennio, e per 2 milioni di zolfo, con 
tendenza all'aumento; quintali durante il quin-
quennio: 

153.518 — 119.087 — 180 293 — 200.992 — 202.949 

La categoria dei cereali ecc.. è molto importante 
per la esportazione in Austria-Ungheria ; nel 
quinquennio il valore esportato oscillò da 25 
a 31 milioni. Vendiamo il grano turco per circa 
6000 quintali, le castagne per lire 600,000, le 
patate per 300,000. La esportazione del riso ha 
dato il seguente movimento in quantità e valore: 

Quint. Lire 

1894 . .. . 12,182 3, 776, 000 
1S95... . 13,515 3, 685,000 
1896... . 10 , lo9 3 . 5 3 8 , 0 0 ) 
1897... 5, 532 1 ,936,000 
1898... 9, 341 3 ,409 ,000 

L' esportazione degli aranci e limoni oscilla 
intorno ai 5 milioni di lire ; è in cospicuo au-
mento da 1 a 3 milioni di valore delle frutta 
fresche spedite in Austria-Ungheria e così pure 
quello dei fichi secchi da 1 a 4 milioni; invece 
oscilla intorno a 4 e 5 milioni di lire la espor-
tazione delle mandorle senza guscio-, finalmente 
si vendono per 4 milioni di legumi, ortaggi ecc. 

Nella penultima categoria è registrato un 
movimento crescente di animali verso l 'Austria-
Ungheria ; - nel quinquennio da 327 eavalli si 
è giunti a 445, da 436 a 617 asini, da 3019 buoi 
si era scesi a 695 nel 1897, l'anno appresso si 
è arrivati a 2784; i tori da 56 a 218; le vacche 
da 671 nel 1897 a 1561 nel 1898; i vitelli da 
3107 a 6685. 

Invece è quasi cessata la vendita degli ani-
mali suini-, rimane costante intorno a 750,000 
lire la esportazione di pollame vivo e morto-, -
è in aumento la uscita del pesce fresco)- il 
formaggio oscilla intorno al milione e mezzo, 
ed intorno al mezzo milione le uova di pollame-, -
le piume da letto danno una esportazione cre-
scente che nel 1898 arrivò ad un milione di 
lire; è sempre cospicua, sebbene oscillante da 
5 a 3 milioni, la esportazione del corallo lavorato. 

Neil' ultima categoria va notata la voce cap-
pelli di feltro per uomini, che dà una esporta-
zione crescente da 1 a 2.7 milioni. 

Ed ecco ora il prospetto delle categorie du-
rante il quinquennio (omesse le tre ultime cifre). 

1894 1895 1896 1897 1898 

I . 28. 448 22. 069 27. 637 38. 309 38. 862 
I I . 145 183 182 196 109 

I t i 4 , 3 2 1 4 ,114 4. 069 4. 698 4. 082 
IV . 748 636 905 1 .029 889 

V. 6. 266 5. 075 4. 928 6 .647 5. 332 
VI. 907 248 542 975 1. 241 

V I I . 1 .278 1.514 895 869 809 
V I I I . 23. 232 22. 567 18. 967 19. 129 21.540 

I X . 4. 921 4. 793 ' 5 . 0 0 3 4. 904 4. 735 
X . 1 .218 1. 145 1 .433 1 .342 1 .353 

X I . 4. 539 4. 717 3. 785 4 .157 4. 529 
X I I . 957 1 .858 2. 351 3. 624 2. 315 

X I I I . 5. 806 6. 181 6. 920 7 .510 7. 450 
X I V . 25 .164 24 .585 28. 837 28. 646 31. 292 
X V . 15. 347 12. 964 12. 234 12. 674 15. 218 

X V I . 2. 791 2. 026 2. 343 2. 696 4 .150 
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Rivista Bibliografica 

Eugène Gaudemet. — L'abbé Galiani et la question 
du commerce des blés à la fin du rógne de Louis XV. 
— Paris, Rousseu, 1899, pag. 233 (5 franchi). 

André Alem. — Le marquis d'Argenson et l'econo-
mie polilique an début du xvm siècle. Pratiques 
mercantiles et théories libérales. — Paris, Rousseau, 
1900, pag. Vili-188. 

Non pare, dice, il sig. Gaudemet, che si ab-
bia reso piena giustizia, finora, in Francia, al-
l'abate Galiani. Nessuno contestò il suo talento 
letterario ; ma da Morellet, che lo confutò co-
scienziosamente senza comprenderlo, fino al si-
gnor Schelle, che portava di recente contro di 
lui Paccusa di slealtà, ben severa e ben poco 
provata, lo spiritoso Napoletano non ha trovato 
in Francia, fra gli economisti, se non contrad-
ditori, la cui critica è resa più grave da un 
certo disprezzo. Perchè ha presentato legger-
mente delle idee serie, e perchè tenne questa 
scommessa, di scrivere a proposito del com-
mercio dei cereali un libro dalla forma spi-
gliata, di stile sicuro, d'una fantasia piacevole 
e di fine ironia, come un romanzo di Voltaire, 
ha portato davanti alla posterità la pena di 
aver avuto troppo spirito. — Basta questo brano 
della introduzione per dare un' idea della ten-
denza e dello scopo dell'Autore, il quale ha 
voluto afferrare e descrivere il concetto e lo 
spirito di Galiani che, a suo dire, gli economi-
sti non hanno compreso. 

Pertanto si occupa nel primo capitolo del ca-
rattere e della filosofia del Galiani, nel periodo 
della questione del commercio dei cereali che 
si agitava alla fine del regno di Luigi XV e 
nel terzo dei dialoghi sul commercio dei cereali. 
E tutto il libro fa prova di erudizione e letture 
assai estese, cosi che ne è venuta una mono-
grafia erudita, ricca di indicazioni e di notizie, 
che sarà letta con interesse anche da chi non 
sarà in tutto d'accordo coi giudizi dell' Autore. 

Il libretto del signor Alem sul marchese d 'Ar-
genson, che fu un difensore della libertà econo-
mica prima che sorgesse la scuola fisiocratica, 
è pure interessante per l 'analisi delle idee del 
marchese d'Argenson e il loro contrasto con le 
condizioni economiche e finanziarie della prima 
metà del secolo passato in Francia. L'Autore 
esamina partitamente le idee del d'Argenson 
riguardo alle finanze pubbliche, all'agricoltura, 
all'industria e al commercio interno ed esterno. 
Fautore della monarchia costituzionale e della 
libertà commerciale e industriale, d'Argenson 
è una figura della prima metà del secolo pas-
sato, che merita d'essere conosciuta e studiata 
e il sig. Alem ha reso un servizio non piccolo, 
richiamando ancora una volta l'attenzione de-
gli studiosi su colui che fu detto il Paladino 
della libertà. 

Verein fiir Socialpolitik, — Verhandlungen der im 
Breslau abgehaltenen Generalversammlung. — Leip-
zig, Dunker und Humblot, 1900, pag. 310. 

E' Associazione per la politica sociale ha te-
nuto l 'anno scorso la consueta riunione gene-

rale a Breslavia dal 25 al 27 settembre e vi 
intervennero centosessanta membri. Vi furono 
discussi questi argomenti: l 'industria domestica 
(Hausindustrie) e la sua regolamentazione le-
gale, la condizione dei venditori ambulanti 
(Hausirgewerbe) e le tendenze evolutive nel 
moderno commercio al minuto. Sul primo di 
questi temi hanno riferito il dottore Weber 
e il professore von Philippovich. Il secondo 
è stato preceduto da una inchiesta notevole 
per la sua estensione, i risultati della quale 
vennero presentati maestrevolmente dal profes-
sore Stieda di Lipsia, che aveva da condensare 
nello spazio di un' ora non meno di sette vo-
lumi di monografìe. L'interesse maggiore delle 
discussioni 1' ha presentato il terzo argomento, 
sul quale riferirono il Sombart, il Rathgen e il 
Rocke. Il primo dimostrò che il sistema mo-
derno^ della grande fabbrica, colla sua grande 
capacità di produzione, ha costretto a un cam-
biamento nei metodi della vendita al minuto e 
ha condotto a nuovi aggruppamenti di merci. In 
passato il venditore teneva prodotti della stessa 
origine, ad esempio oggetti in legno, o in ferro, 
ecc. mentre ora gli oggetti sono aggruppati se-
condo le domande dei clienti e quindi l 'uno 
vende, ad esempio, gli oggetti da cucina qua-
lunque sia il materiale di cui sono formati, 
un' altro vende tessuti di varia natura, e via 
dicendo. Tracciò lo sviluppo dei grandi magaz-
zini di cui mostrò i vantaggi. Il pensiero domi-
nante nella sua relazione è che le tendenze 
moderne della evoluzione del commercio al mi-
nuto sono una necessaria conseguenza del si-
stema capitalistico di produzione. Il Rathgen si 
occupò specialmente dello sviluppo delle coo-
perative in Germania negli ultimi tempi e il 
Rocke espose le lagnanze dei dettaglianti con-
tro i grandi magazzini. 

Il volume che annunciamo, oltre contenere 
queste interessanti relazioni, riporta le discus-
sioni che ebbero luogo alla riunione di Bresla-
via e offre un materiale degno della maggiore 
considerazione. 

Thomas Kirkup. — A history of Socialism — New 
edition,revised andenlarged. — Loadon, Black, 1900, 
pag. 364. 

La prima edizione di questo libro è uscita 
nel 1892 e quella che ora ci offre il sig. Kirkup 
è indubbiamente migliorata in più punti. Il suo 
scopo è duplice, di esporre cioè le fasi storiche 
principali del socialismo e di tentare la critica 
e la interpretazione del movimento socialista 
nel suo insieme. Nella nuova edizione non solo 
si tiene conto delle ultime vicende del sociali-
smo, sia teorico che pratico, ma viene fatto un 
posto maggiore alla democrazia socialista ger-
manica. L'autore non si occupa del socialismo 
avanti Saint Simon e di questi e dei successivi 
socialisti francesi, nonché di quelli inglesi t rat ta 
piuttosto brevemente ; si estende invece sul 
Lassalle e sul Marx. Nell'insieme è opera certo 
giovevole e che in mole relativamente piccola 
dà un quadro abbastanza preciso e chiaro delle 
principali tendenze e dottrine socialiste. 
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J. C. Lembke. — Ueber einige Bestimmungsgriinde dee 
Arbeitslohnes. — Jena , Fischer, 1899, p. vi-1'28. 

È una tesi per la laurea in legge, presentata 
alla facoltà giuridica di Lund, e tratta del s a -
lario sotto l 'aspetto storico-critico e sotto quello 
teorico. L' autore ha esaminato principalmente 
gli scritti sul salario pubblicati da alcuni econo-
misti americani negli ultimi dieci anni e nella 
par te ricostruttiva del suo studio si rivela un di-
scepolo convinto della scuola austriaca,seguendo 
assai dappresso il Bòhtn Bawerk e il Wieser. 
L ' e same delle teorie del Marshall , del Carver, 
del Wood ecc., è condotto con acume critico, 
e può servire a chi non ha agio di conoscere 
quelle teorie ricorrendo agli scritti di quegli 
economisti. 

Nella parte positiva della sua dissertazione 
il dr. Lembke indica le cause determinanti che 
fissano i salar i dal lato della domanda e da 
quello dell 'offerta. Qui l 'autore distingue il l a -
voro per servizi personali e il lavoro per se r -
vizi produttivi. Nel primo caso l ' idea subiettiva 
che si forma l ' intraprendi tore è il principale 
fattore determinante ; nel secondo è il valore 
di cambio obiettivo dei prodotti, nei quali il 
lavoro si é materializzato. Come possono ve-
dere coloro che conoscono la teoria del Bòhm 
Bawerk egli ha seguito la classificazione da 
quegli proposta. Nello studio dei salari dei do-
mestici l 'autore presenta considerazioni interes-
santi ; negli altri casi non dice niente di nuovo. 
Ma il suo saggio va raccomandato perchè è un 
lavoro accurato, serio e istruttivo. 

Arthur Newsholme. — The elements of vi/al slatistics. 
o a ediz., London, Swan Sonnenschein, 1899, pagi-
ne xn-353. 

E un trat tato di demografia inglese dovuto a 
un distinto medico e il fatto stesso che in pochi 
anni ha avuto tre edizioni, dimostra che è a p -
prezzato favorevolmente in Inghilterra. Tutti gli 
aspetti della demografia inglese sono esaminati 
in questa eccellente opera, ricca di dati e di 
utili avvertimenti per chi è chiamato a formare 
o a studiare le statistiche della popolazione. 
Notevole è a nostro avviso il capitolo sugli er-
rori nella statistica, come pure tutta la parte 
relat iva a l la mortali tà e alle sue cause. Pe r -
tanto il libro del dr. Newsholme va raccoman-
dato vivamente a chi si occupa della statistica 
demografica 

Rivista Economica 

Servizi Marittimi, innovazioni in corso - H regime 

monetario negli Stati Uniti - Le monete che hanno 

corso in Italia - La linea telefonica Parigi-Berlino. 

Servizi Marittimi, Innovazioni in corso. — Come 
i nostri le t tori h a n n o appreso dai resoconti p a r l a -
mentar i , la Camera ed il Senato hanno approvato il 
proget to di legge sulle Modificazioni ai servizi ma-
rittimi, che appor ta migliorie a quelli a t t u a l m e n t e 
esercitat i da l la Navigaz ione Genera le I t a l i ana e isti-

tuisce alcune linee nuove ; modificazioni che an-
dranno in vigore ne l l ' en t r an t e mese di aprile. 

Pe rchè il pubblico possa farsi un ' idea esa t t a del-
l ' impor tanza delle accennate modificazioni, che, con 
un minimo aumento di spesa per Io Sta to , reche-
ranno un g rande beneficio ai traffici nazionali , qui 
le r iassumiamo: 

I. Linea Genova-Bombay — Mensile, con par tenze 
dai porti di Genova, Napoli e Messina per Bombay, 
con approdi a P o r t Said, Suez ed Aden ed omet -
tendo l ' approdo in Alessandr ia , ciò che abbrevierà 
la d u r a t a complessiva del viaggio di t re o qua t t ro 
giorni. 

IT. Linea Genova-Alessandria-Soria — Di nuova 
ist i tuzione, ogni q u a t t r o se t t imane , con par tenze dai 
porti di Genova, Livorno, Napoli e Messina toccando 
Alessandria , P o r t Said e scali della Soria, cioè Ja f fa , 
Caifa, Beyroutb , Tripoli, L a t a k i à , Alessandret ta , 
Marsina e L a r n a k a . 

I I I . Linea Venezia-Alessandria — Bimensile, con 
pa r t enze da Venezia, Ancona, Bari e Brindisi. Una 
vol ta al mese il piroscafo t roverà a P o r t Said la 
coincedenza col vapore proveniente da Genova e di 
r e t to a Bombay . 

IV. lAnea Venezia-Bombay — Di nuova i s t i t u -
zione. Qua t t ro volte l 'anno, in epoche da dest inarsi , 
p a r t i r à un piroscafo da Venezia, Ancona, Bari e 
Brindisi d i re t tamente per Bombay , con approdi ad 
Alessandria, P o r t Said, Suez e Aden. 

V. Linea Napoli-Palermo-Tunisi — Set t imanale , 
di nuova ist i tuzione, celere e diret ta , con approdo a 
T r a p a n i . 

V I . Linea Venezia—Brindisi— Costantinopoli — Set-
t imanale . In ques ta linea è in t rodot to l ' a p p r o d o a 
Pa t rasso . 

V I I . Linea della Cirenaica — G i à l n esercizio dal-
l ' agos to 1899. Bimensile, con par tenze da Mal ta per 
Tripoli , Misra tà , Bengasi , D e r n a e Canea, in coin-
cedenza colla l inea G e n o v a - M a l t a . 

A l t r e modificazioni a t t e a migliorare i servizi eser-
c i ta t i dalla Navigazione Genera le I t a l i a n a saranno 
in t rodot te neh ' orario ed i t inerar io di a lcune linee e 
ver ranno a suo tempo comunicate al pubblico. 

P e r la quotazione dei noli, prezzi di passaggio, 
ecc., il pubbl ico dovrà rivolgersi ai Compar t iment i 
della Società ed alle Agenzie nei singoli Po r t i d ' im-
barco. 

Il regime monetario negli Stati Uniti. — Non 
si è p r e s t a t a molta a t tenzione al voto da pa r t e del 
Congresso americano del gold currency bill, col quale 
si decre tava l 'adozione del tipo oro nella Repubbl ica . 
Ques ta evoluzione, verso l'oro, del paese considerato 
come la c i t tadel la del l 'argento, avrebbe in a l t ro tempo 
provocato una g rande emozione nel mondo finanzia-
r io ; ora essa è passa ta quasi inosservata , non solo 
perché a l t re questioni preoccupano maggiormente , ma 
perchè essa era prevista da lunga da ta , p repara ta 
dagl i avvenimenti , incoraggia ta recentemente dal 
Pres iden te Mac Kin ley e appogg ia ta da un comitato 
e m a n a n t e dal la maggioranza repubbl icana della Ca-
mera dei depu ta t i , ed anche perchè ques ta decisione 
non por ta rea lmente sconcerto alcuno nel regime 
monetar io in cui vive il paese e non fa, per così dire, 
che consacrare uno s ta to di cose esistente, met ten-
dolo al r iparo contro i nuovi a t t acch i che gli argen-
tisti in t rans igen t i pot rebbero ten ta re , appoggiandosi 
sufi ' in te rpre taz ione dei tes t i legali . 

Con ciò gli S t a t i Uni t i non in tendono condannare 
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irrevocabilmente 1* argento ; pare anzi che abbiano 
inscritto nella nuova legislazione che nessuno osta-
colo può essere appor ta to allo stabil irsi del b imeta l -
lismo internazionale, che r imane sempre il loro ideale. 
Ma si sono riconosciuti impotenti , isolati , a riabili-
tare il metallo bianco ed hanno r inuncia to momen-
taneamente alla lot ta . D a lungo tempo si sono v i r -
tua lmente piegat i alle esigenze del s is tema che vuole 
sia l ' o ro solo il t ipo monetario che serva di base 
per regolare gli scambi commerciali del mondo. Se, 
in alcuni momenti di crisi, parve loro difficile di 
perseverare in questa via, e se si sono visti obbl igat i 
di ricorrere a presti t i , lo sviluppo della loro p rodu-
zione aurea e 1' enorme espansione delle loro espor-
tazioni, ha loro permesso di mantenervis i senza fa t i ca 
e, poco per volta, le resistenze del pa r t i to a rgen t i s ta 
si sono indeboli te . 

Il regime esistente pr ima del gold currency bill 
lasciava sussistere a la to la moneta d' oro e quella 
d ' a rgen to , ma non ammet teva già più la coniazione 
i l l imitata del metallo bianco. So la legge non asse-
gnava all ' oro una pa r t e preponderante , la cura del 
credito nazionale aveva forza to il governo a fa r lo . 
L a legislazione monetar ia e fiscale stabil iva che il 
servizio del debito pubblico doveva farsi in « conio » 
cioè in ispecie metall iche, senza indicare se oro o 
argento. Il governo ha preso n e t t a m e n t e posizione 
•nella discussione, sul significato da darsi a]la parola 
« conio » ; egli si è schierato dal la p a r t e di coloro che 
sostenevano « conio » essere sinonimo d ' oro ed ha 
scrupolosamente regola ta la sua condot ta su questa 
interpretazione, spingendosi fino a p a g a r e in oro i cer -
tificati d ' a r g e n t o ed anche la moneta b ianca che si 
presentava al cambio. 

L a nuova legge, benché dichiari che il valore della 
moneta a rgen tea esistente r imane in ta t to , por ta che 
1' un i tà monetar ia degli S ta t i Uni t i è il dollaro d'oro 
e che in questa moneta sono pagabi l i le obbligazioni 
dello S ta to , i suoi bigliet t i , come pu re t u t t i i debit i 
pubblici e privat i . Tale è almeno il senso del p ro -
get to deposto davant i al Congresso e che pa re non 
abbia subito a lcuna seria modificazione. Votando 
questa legge, il Congresso ha dunque rat i f icato, ac-
centuandolo, un regime che si era stabil i to per la 
forza delle cose e t ag l ia to corto a l l ' e t e rna discussione 
sollevata sul significato a darsi a l la parola «con io» . 
L a questione non potrà più r inascere, ma un nuovo 
orientamento della poli t ica generale po t rebbe f a r ri-
vivere i reclami degli argentis t i e, sopra tu t to , la que-
stione del bimetall ismo. 

Le monete clie hanno corso in Italia. — La 
Gazzetta ufficiale ha pubbl ica to tes té l ' e lenco delle 
monete nazional i ed estere avent i corso legale nel 
Regno d ' I t a l i a e che debbono essere acce t t a t e nelle 
Casse pubbl iche. È in teressante cer to conoscerlo. 

Monete d'oro a 900/1 m . 
Monete da 100, 50, 20, 10 e 5, conia te in I t a l i a , 

nel Belgio, F r a n c i a , Grecia e Svizzera. 
Monete da 4 ed 8 fiorini, par i a lire 10 e 20, co-

nia te nell ' Impero aus t ro -unga r i co . 
Monete da f ranchi 20 e 100, par i a lire 20 e 100, 

coniate nel P r inc ipa to di Monaco. 
Monete da 20 e 10 d ina ra , pa r i a lire 20 e 10 co-

nia te nel Regno di Serbia . 
Monete da 5 rubli d ' oro (Vecchio sistema,) e 7 ru-

bli e 50 copeks, pure d' oro (nuovo sistema), de t t e 
mezze imperiali , pa r i a lire 20 coniate nell ' Impero 
di Russ ia . 

Monete da f ranchi 20 e 10, pari a lire 20 e 10, 
coniate dal Governo della Reggenza di Tun i s i . 

Monete da 10 e 20 lei, pari a lire 10 e 20, coniate 
dal Governo rumeno. 

Avvertenza. — H a n n o tu t tav ia corso legale le mo-
nete d ' o r o di conio i tal iano da lire 80 e 40, non es-
sendo ancora per esse Stato provveduto al ritiro de -
finitivo, a mente dell ' articolo 12 della legge 24 ago-
sto 1862, n. 788. 

Però, a misura che ta l i monete en t rano nelle casse 
pubbliche, vengono r i t i ra te da l la circolazione e con-
cen t ra te presso la regia Zecca di Roma per essere 
convert i te in a l t r e t t an t e monete d ' oro decimali. 

Monete, d'argento a S00/1000. 
Scudi d' a rgento da lire 5, coniati nel principio del 

secolo X I X negli antichi S ta t i d ' I t a l i a , dai Governi 
provvisori nazionali , nel Regno d ' I t a l i a , nel Belgio, 
nella F ranc ia , Grecia, Svizzera e per conto della 
Repubbl ica di S. Marino. 

Avvertenza. — Sono esclusi gli scudi pontifici e 
borbonici. Sono pure esclusi quelli de l l ' ex ducato di 
Lucca , perchè già aboliti dal Governo g randuca le 
Toscano succedutogli nell ' anno 1847. 

Monete d'argento a M * / i o o o • 

Monete da lire 2, 1 e centesimi 50 coniate in I t a -
lia, nel Belgio, F ranc ia , Svizzera, Grecia e per conto 
della Repubbl ica di San Marino. 

Avvertenza. — Gli spezzati nazionali debbono pre-
sentare, un millesimo non anter iore al 1863, quelli 
del Belgio un millesimo non anter iore al 1866, quelli 
della F r a n c i a non anteriore al 1864, quelli della 
Svizzera non anter iore al 1866, quelli della Grecia 
non anter iore al 1867 e quelli della repubblica di S. 
Mar ino debbono presentare il millesimo 1898. anno 
della sola coniazione che ne è s t a t a fa t ta . 

Monete di nichelio. 
Pezzi da 20 centesimi di conio i ta l iano coi mille-

simi 1894 e 1895. 
Monete di bronzo. 

Pezzi da centesimi 10, 5, 2 ed 1 coniati in I t a l i a 
dal 1859 in poi. Pezzi da centesimi 10 e 5 della Re-
pubbl ica di San Marino coniati a Milano nel 1864, 
1869 e 1875, ed a Roma negli anni 1893 e 1894. 

L a l inea t e l e f o n i c a P a r i g i - B e r l i n o . — P e r l 'aper-
t u r a dell ' esposizione di Par igi sa rà u l t ima ta la co-
struzione della linea telefonica Parigi-Berl ino, il cui 
sviluppo sarà di circa 1100 km., passando per Cha-
lons-sur-Marne, Verdun, Metz e Francofor te . 

P e r soddisfare le r ichieste di un g r a n numero di 
industr ial i e negozianti in Alsazia e specialmente a 
Belfort e a Mulhouse, alcune linee secondarie, col le-
ga te alla linea principale, f a r anno capo a quest i im-
por tan t i centri commerciali. 

P e r ciò che r iguarda la tar i f fa , t an to l a F r a n c i a 
che la German ia saranno divise in due zone. 

La tassa da pagars i a ciascuno S ta to per u n a 
conversazione di 3 minuti sarà di 2 franchi per l a 
pr ima zona e di 4 f ranchi per la seconda ; cosicché 
u n a conversazione f r a Parigi , che sarà nella p r ima 
zona frnoese, e Berlino che sarà nella seconda zona 
tedesca, costerà in t u t t o 6 franchi . 

In caso di comunicazioni urgent i che r ichiedano 
l ' immedia to uso del la linea, le tasse saranno t r ip l i -
cate. Le tasse saranno invece r idot te a f ranchi 1.25 
e 2 50 per comunicazioni f ra c i t t à prossime a l la 
f ront iera o alle linee di separazione f r a le due n a -
zioni. 
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L ' O R O N E L L ' E R I T R E A 

Le recenti scoperto dei nuovi giacimenti auriferi 
del T ransvaa l , del l 'Aust ra l ia , specialmente del terr i-
torio Nord-Ovest Canadese, cioè ne l l ' a l t o Yukon e 
nel Klondyke (1896), ed u l t imamente quelle ricchis-
sime d e l l ' A l a s k a a « Nome C i ty» ed « Anvil C i ty» 
nella ba i a di Norton (1899) scrive il sig. L. Dal Forno 
nella « Perseveranza », fanno una a t tua l i t à di t u t t o 
ciò che ha rappor to col prezioso metallo. 

In I ta l ia erano conosciuti da tempo i giacimenti 
quarzosi e piritosi del monte Uosa e della valle d'Ao-
sta, nonché quelli di Val Toppa e Pea ta rena . Si sa-

. pevano aurifere le sabbie del Ticino e della Toce, 
ma la mediocre importanza di tali giacimenti non 
interessò che pochi. F ina lmente venne confermata la 
notizia, già sparsa e non creduta qualche anno fa, 
dell 'esistenza dell'oro nella nos t ra Colonia Er i t r ea . 
Gli I ta l iani devono prendere vivo interesse a ques ta 
scoperta, la cui importanza sarà completamente ac-
ce r t a t a solo quando sarà possibile il « prospecting »(i 
individuale che per ora almeno il nostro Governo 
ha avuto l ' i l logica pretesa di vietare. 

I ricchi giacimenti auriferi del l 'Alaska e del Klon-
dyke devono la loro comparsa al la luce dell 'enorme 
numero di « prospectors » che si recarono, nono-
s tan te l ' inclemenza del clima e l ' a s p r a , faticosa esi-
s tenza, in quella inospitale regione. Il Governo In-
glese non solo autor izza, ma a i u t a val idamente il 
« prospecting » perché conosco gli enormi van tagg i 
che ne derivano. La stessa cosa accadde pel T r a n -
svaal e per l 'Aust ra l ia . 

Ma qui da noi, d isgrazia tamente , accade il con-
trar io . Le cause di ciò devono essere r icercate nella 
pur t roppo consueta apa t i a i ta l iana, e per questo, oltre 
che nei privati , anche ed assai più, nel Governo no-
stro. In fa t t i : appena corse la voce della scoperta di 
giacimenti auriferi nel Klondyke e nell 'Alaska, im-
media tamente da tu t t i i punti , anche dai più lon-
tani , delle due Americhe, affluirono i cercatori d'oro. 
Ad essi si unirono subito dopo, ed in grandissimo 
numero, s t ranier i d 'a l t re nazioni, dando luogo così ad 
uno di quei fenomeni elicgli Inglesi designano col nome 
di « r u s h » , cioè uno slancio di cercatori , di scava-
tori, ecc., invasat i dalla febbre dell 'oro. 

Così, ed unicamente per mezzo di questi, in soli 
qua t t ro anni fu migl iorata a tal pun to la condizione 
di quella regione al lora così inospitale, che al giorno 
d ' ogg i ci si può recare in poco più di tre se t t imane 
nel centro industr ia le di essa, a Dawson City, colla 
stessa fac i l i tà colia quale ci si reca a New York o 
a Vancouver . Il perchè è facile a comprendersi . 

I primi « pioniers » che scoprirono i « placers » »} 
del K londyke , Mac Cormak e I ienderson, d ivulga-
rono ben presto la loro scoperta . In quel tempo, nel 
1896, quelle desolate regioni erano percorse da cac-
ciatori di pelliccie e da qualche solitario « prospec-
tor » ; dello stazioni d 'approvvigionamento (For t ) si-
t u a t e a g rand i distanze una da l l ' a l t r a permet tevano 
la vi ta colà, sebbene in condizioni assai malagevoli . 
Appena si seppe che l 'af f luente nell 'al to Yukon con-
teneva enormi q u a n t i t à d'oro, fu u n a vera invasione 
di quei terr i tor i circonvicini. 

E d ecco sorgere d ' incanto Dawson-Ci ty per mano 
di Joseph Ladue , un pioniere accorso t r a i primi. 
Cosi, via via che si scoprivano nuovi « placers » la 
regione a n d a v a rap idamente popolandosi, e numerosi 
« forts » e villaggi sorsero magicamente. 

II Governo Inglese del C a n a d à , colla sua prontezza 
e perspicacia abi tuale , concorse potentemente all'in-
cremento della nuova regione, sia con Io stabil i rvi 

' ) ' P rospec t ing » cioè I ' esplorazione, la r i ce rca p r i v a t a . 
) « P iace r » ossia giacimento au r i f e ro . 

immedia tamente la polizia m o n t a t a e regolare, sia col 
faci l i tare le concessioni per la « prospection » e per 
10 s f ru t t amen to delle miniere, co l i ' apr i re nuove vie 
d'accesso sicure per quanto lo permet tevano le con-
diziom del paese, ecc. In ta l modo, migliorate le 
condizioni di v i t a e di sicurezza personale, molti e 
molti « prospectors » poterono slanciarsi audacemente 
in a l t re ricérche creando innumerevoli posti avanzat i . 

I n fa t t i in poco tempo si scoprirono important i gia-
cimenti auriferi in al tr i affluenti de l l 'Yukon , e re-
cent iss imamente si scopri l 'oro in quan t i t à veramente 
s t raordinar ie nelle sabbie della spiaggia nord della 
baia di Norton. Persino in quella plaga assolu ta-
mente squallida e priva di vegetazione, la volontà 
ed il coraggio dell' uomo tr ionfarono. Jomi Ci ty ed 
Anvil Ci ty nacquero in pochi giorni, i corsi d 'acqua 
interni accura t amen te assaggiat i diedero alla luce 
nuovi e ricchi depositi d'oro, insomma ancor oggi e 
por molto tempo ancora se ne scopre e se ne scoprirà. 

Sarebbe accaduto tu t to questo senza l 'enorme pro : 

porzione che raggiunse in quella regione il « pro-
spect ing » ind iv idua le? E questo avrebbe potu to es-
sere senza l ' a i u t o efficace ed energico del Governo? 
Questo non sarebbe riuscito, facendo pra t icare r i -
cerche ed assaggi per conto proprio, che a scoprire 
una pa r t e irrisoria dei giacimenti esistenti, poi la re-
gione non avrebbe potuto subire quelle migliorie che 
si vennero e si vengono verificando; quindi ben poco 
f ru t to avrebbe da to un paese che invece oggi si può 
calcolare ricchissimo. 

È vero che la forma sotto la quale si trova l ' o ro 
n e l l ' A l a s k a ne permet te il «prospec t ing » e l 'estra-
zione individuale, essendo esso contenuto nelle a l lu -
vioni e nello sabbie, ma il « prospecting i> non è af-
f a t to « l 'exploitation ». Dico questo, osserva il sig. Dal 
Forno, perchè mi si potrebbe osservare come ciò che fu 
possibile per l 'Alaskanon lo sia per la nostra Colonia 
Er i t r ea , poiché in questa l 'o ro non si t rova nelle 
alluvioni, nè nelle sabbie, bensi nella sua ganga 
na tu ra le , ossia nel quarzo aur i fero e nel quarzo pi-
ritoso aurifero dai quali non si può es t ra r re con 
procedimenti individuali, ma che ne permettono però 
11 « prospecting individualo. 

Nulla v' è di più erroneo del credere impossibile 
la « prospection » di questi minerali ; poiché il « pro-
spect ing » si serve di vari sistemi e processi a se-
conda della n a t u r a e della qua l i tà dei mater ia le 
d ' a s sagg ia re . Accennerò a l t r a volta a quest i sistemi; 
per ora mi limito alla discussione di u n a causa che 
interessa il nostro paese. Del resto gli ot t imi risul-
t a t i delle miniere t ransvaal iane si dovettero anch ' essi 
al la « prospection » eserci ta ta su vasta scala e da 
innumerevoli indiv idui ; pure, se non eguali, molto 
simili sono le condizioni nelle quali si trova 1' oro 
nel T ransvaa l e ne l l 'E r i t r ea . Veniamo dunque ad 
u n a conclusione. 

Presentemente il nostro Governo ha acce r t a t a l'esi-
s tenza di giacimenti in cui 1' oro si trova in quan t i t à 
r imunera t r ic i , facendo compiere assaggi e ricerche 
da ingegneri manda t i sul posto a sue spese. S ta bene, 
t an to meglio a n z i ; ma egli non pot rà assumersi 
l ' e n o r m e spesa che r ichiederebbe un «prospec t ing» 
p ra t i ca to su più vas ta scala. P e r ciò se a l t r i « pla-
cers » si scoprissero, questo accadrebbe t r a molto 
tempo ed assai lentamente ; nel f ra t tempo la Colonia 
r imarrebbe ben poco f ru t t i f e ra se non del t u t t o pas-
siva. Il terr i tor io sarebbe poco ab i t a to e le condi-
zioni di pe rmanenza vi sarebbero sempre assai cri-
tiche. Non bisogna poi d iment icare u n a cosa impor-
tant iss ima, e cioè che la forma sotto la quale 1' oro 
si t rova nella Colonia richiede processi costosi ed 
installazioni meccaniche impor tant i per la sua estra-
zione. Non si t r a t t a quindi dei semplici procedimenti 
idraulici che si usano per le sabbie e le alluvioni, 
bensì dell ' impianto di grandi mulini per il t r i t u r a -
mento ed il polverizzamento de minerale e per la sua 
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ainalgamazione, e di labora tor i di cianurazione, e 
clorurazione. 

Poi il processo elettrolit ico « Siemens e Halske » 
applicato in si vasta scala e con si g randi benfici 
nelle miniere degli S ta l i Uniti e specialmente in 
quelle del Transvaal , potrà essere appl icato con 
grande vantaggio anche nella nostra Colonia. Ora , 
tale processo richiede energie elettr iche, per da r 
luogo alle quali necessitano lavori ed installazioni 
speciali, come l ' imp ian to di sorgenti d' e let t r ic i tà , sia 
per mezzo idraulico che per al tr i sistemi, il t raspor to 
di essa con speciali conduttori e la sua distribuzione 
nei vari luoghi. 

Sono poi necessari , per qua lunque al t ro processo 
d 'es t razione, mezzi di t raspor to rapidi ed economici, 
quindi la posa di ferrovie, la costruzione di s t rade, 
ecc. Ma anche quando tu t to ciò venga effe t tuato , i 
centri minerari si popolano ben presto di enormi 
quant i tà di gente, la quale reclama quel «comfor t» 
e quel benessere individuale necessario alla vi ta ed 
alla permanenza sul luogo, quindi 1' edificamento di 
abitazioni, i mercat i , e cioè i paesi e le c i t tà . Cosi 
è ed è sempre s tato. L ' agg lomeramen to di persone 
addet te ai vari s tabi l imenti auriferi richiede assolu-
tamente queste cose, ne nascono dipoi la prosperi tà e 
la ricchezza del paese stesso. Bisogna pr ima rendere 
abitabile il luogo, bisogna proteggere e sa lvaguar -
dare il benessere e la sicurezza degli ab i t an t i per 
mezzo di stazioni di polizia ecc. ; solo da questo stato 
di cose nasee di poi il na tu ra le impulso ed incre-
mento, e perciò la ricchezza della regione. 

La nostra Colonia verrà in ta l modo migliorata, 
e si potranno anche in t raprendere coltivazioni di-
verse e svar ia te quali il clima consentirà, l ' indust r ia 
ed il commercio r iceveranno incontrastabil i benefizi, 
cosicché in breve tempo, non solo pot rà rendersi au-
tonoma, ma molto f ru t t i f e ra per la sua madre pa t r ia , 
alla quale costò tan t i sacrifizi! e t an to sangue. 

Ma fintanto che il Governo si serba l 'esc lus ivi tà 
delle ricerche, impedendole ai privati , non si andrà 
avant i d 'un passo. La veri tà è palese: come mai ne-
gli al tr i paesi appena vi si scoprirono ricchezze nel 
suolo, si constatò un cosi lapido progresso? Appunto 
per le facilitazioni offerte a quelli che vi si recarono, 
per gli a iut i loro prodigat i , eoe. 

Disgraz ia tamente qui da noi si è troppo abi tua t i 
a vedere il Governo immischiarsi in t u t t o ed ac -
caparrars i la sua esclusività sotto forma di prote-
zione. Invece egli r i t r a r r ebbe insperati benefici, con-
correndo con quei mezzi necessari ad hoc, alla « pro-
spection » ed « exploitation » della Colonia. Dovrebbe 
quindi, se non copiare, almeno inspirarsi a quei con-
cetti cosi prat ici e cosi f ru t tuos i di cui 1' Inghi l te r ra 
è modello d' applicazione. Non è il caso qui di t r a -
scrivere il mirabile regolamento minerario che l ' I n -
ghil terra ha a d o t t a t o nelle sue colonie ; chi si in te -
ressa alla questione può faci lmente procurarselo. Il 
Governo Inglese, oltre percepire il prezzo delle licenze 
di libero minatore « F ree miner cert if icate », e quello 
del cert if icato di presa di possesso di un « claim » (s 

si r iserva il d i r i t to di propr ie tà su dieci « Caims » 
in ciascun dis t re t to aurifero «Crown elaitns ». Inol-
tre egli preleva un tasso del dieci per cento sul ri-
cavo lordo delle miniere « R o y a l t y » . P a r t e di quest i 
benefici, però, sono esclusivamente dedicat i all ' in-
cremento delle miniere. 

Riassumendo si viene nella persuasione ohe il no-
stro Governo, anziché perdere un tempo prezioso ed 
impiegare ingenti capital i , di cui un giorno del re-
sto non pa t r ebbe più disporre nella « prospection » 
dei terreni aurifer i de l l 'Er i t rea r iservandosene I ' a s -
soluta esclusività, dovrebbe invece incoraggiare l ' i n i -
ziativa p r iva ta ed a iu tare con t u t t i i mezzi possibili 
il « prospecting » individuale. Solo con questo mezzo 
si scopriranno molti a l t r i giacimenti , e se per caso 
(cosa poco probabile) essi non esistessero nelle pro-

porzioni di cui v' è ragione a sperare, si sarà almeno 
pervenut i ad una delle più important i soluzioni di 
qualunque d is t re t to minerario, e cioè al la determina-
zione della ricchezza delle miniert d ' o r o nell ' Er i t rea . 

B A N C H E P O P O L A N I E C O O P E R A T I V E 
n e l l ' e s e r c i z i o 1 8 9 9 

Banca popolare cooperativa «11 Massa Supe-
r iore . — Questo is t i tuto presenta una cifra f ra ca-
pitale e r iserva di L. 158,020.71. Gli utili net t i del 
decorso anno furono di L. 7191.29, cosi divis i : Li-
re 5026.92 agli azionisti per dividendo del 3.70 per 
c e n t o ; L. 1436.25; alla riserva, e L. 718.12 agli im-
piegati . 

Banca popolare cooperativa «li Arona. — Il pro-
fitto ne t to del l 'esercizio 1899 di ques ta Banca am-
monta a L. 11,054 e consente, dopo il prelievo della 
riserva s t a t u t a r i a , il pagamento di un dividendo di 
L. 2 per azione. 

Banca B i e l l e s e . — II bilancio dello scorso eser-
cizio si chiuse con un utile netto di L . 80,000 che 
venne cosi r ipar t i to : L . 16,000 al la r iserva, L . 4000 
al Consiglio, L. 60,000 agli azionisti in ragione di 
L. 6 per azione. 

CRONACA DELLE CAMERE D! COMMERCI!) 
Camera di Commercio di P a v i a . — Nella to r -

n a t a del 31 Marzo la Camera in appoggio al del i -
berato della Consorella di Verona approvò il voto che 
siano abroga te le disposizioni della appendice 84 a 

i alle Tariffe Ferroviarie , e sia revocata pure la T a -
riffa N. 1 G. V., ora in vigore a titolo di esperimento, 
r ipr is t inando le Tariffe speciali con essa soppresse, 
o, quanto meno, vengano modificate le disposizioni 
contenute in de t t a Tar i f fa N. 1 G. V., sia r iguardo 
ai prezzi di t raspor to che alla facoltà di spedire le 
merci in porto assegnato e gravar le delle spese a n -
t icipate. 

Sulle richieste delle Consorelle di Forlì e di Reggio 
Emilia in merito a voti espressi per la circolazione 
monetaria , la Camera deliberò di associarsi al voto 
della Consorella di Forl ì diret ta ad ottenere che gli 
isti tuti di credito, agli effetti delia limitazione di cui 

| a l l ' a r t . 7 della legge 24 agosto 1862 N. 788, abbiano 
a considerare come tan t i pagament i distinti t u t t e le 
diverse operazioni f a t t e anche contemporaneamente da 

I una sola persona. 
In appoggio a domanda del Circolo X X Se t t em-

bre di Rio de Jane i ro , la Camera , ad evitare il danno 
gravissimo ohe deriverebbe al nostro commercio ed 
alle colonie nazionali nel Brasile dalla appl ica-
zione delle minacciate Tar i f fe differenziali alle merci 
i tal iane in t rodot te in quello Stato, espresse il voto 
che i! nostro Governo abbia a concludere un accordo 
commerciale col Brasile, concedendo anche even tua l -
mente una diminuzione sul dazio d ' en t r a t a del caffè 
brasi l iano. 

Si espresse pure in senso favorevole alla proposta 
della Società Cooperativa Propr ie ta r i di forni di Mi-
lano d i re t t a ad impedire gli inconvenienti che si ve-
rificano nel commercio per le adul terazioni delle 
farine. 

Deliberò di appoggiare la domanda della Conso-
rella di Lecce in merito a riduzioni sulla tassa di f a b -
bricazione dell'alcool, facendo voti che l ' abbuono sia 
esteso e t u t t i i vini, e non solo a quelli guas t i . 



12 L' E C O N O M I S T A 8 aprile 1900 

Mercato monetario e Banche di emissione 

Sul m e r c a t o di L o n d r a l a s i tuaz ione dopo essere 
s t a t a a l q u a n t o t e sa è o ra a l q u a n t o migliore, m a Ja 
B a n c a u I n g h i l t e r r a come è d i m o s t r a t o dal la sua s i tua -
f ? " ® a ' 5 c o " ' - aveva l ' i n c a s s o in d iminuzione d i 
1,408,000 steri . , il por ta fogl io e r a scemato di 2,386,000 
e la r i se rva di 2,388,000, scemarono p u r e i deposi t i 
di ol t re 2 milioni e un terzo. 

D i soli to nel le pr ime s e t t i m a n e di apr i le l ' a b b o n -
danza delle d isponibi l i tà è maggiore , qu indi è d a 
credere che la s i tuaz ione a n d r à migl iorando. 

Agli S t a t i Uni t i la s i tuazione è pure mig l io ra t a e 
se ne h a la p rova nel saggio del d a n a r o che è o ra 
in to rno al 3 per cen to . L e B a n c h e Assoc ia te di N e w 
York h a n n o p r e c e d e n t e m e n n t e r i s t r e t t o i loro p re -
st i t i per modo elie la d iminuzione nei deposi t i h a 
l asc ia to pressoché i n t a t t a la r i serva . 

L a s i tuaz ione del merca to di Ber l ino è t o r n a t a a 
p e g g i o r a r e in re lazione con quel la di L o n d r a . A n c h e 
su quel la p iazza lo sconto l ibero si e ra r addo lc i to 
a lqsan to , essendo disceso da 5 3[8 a 4 7i8 0i0 • m a 
da ul t imo è r isa l i to a 5 1|4 0[0, per la rag ione co-
m u n e a t u t t i ì me rca t i delle es igenze di fin di mese, 
le qt iah sono magg io r i in G e r m a n i a , ove Io stock 
m o n e t a n o è minore e maggior i sono invece i bisogni 
dell i ndus t r i a , c a u s a la sua g r a n d e a t t i v i t à e l ' enorme 
r incaro delle ma te r i e pr ime. 

A n c h e i r ipo r t i sono a u m e n t a t i insieme col sagg io 
dei.o scon to ; ma non sono a n d a t i ol t re a 7 0i0. 

La s i tuazione del la B a n c a Imper ia le al 23 co r r en t e 
p r e s e n t a g ià un a u m e n t o di 37 milioni nel p o r t a f o -
glio ; m a essendo d iminui te di un milione e mezzo 
le ant ic ipazioni , ed essendo s t a t i ve rsa t i 39 1|2 m i -
lioni a i deposit i , il fondo metal l ico é a u m e n t a t o di 
9 1|2 milioni, e le c i rcolazione si é a l l a r g a t a di 22 e 
mezzo milioni. L a r iserva dei b ig l ie t t i è s c e m a t a di 
20 milioni, r iducendos i a 154 milioni, con t ro 191 m i -
lioni l ' a n n o p a s s a t o a l l a s tesso d a t a . A l 31 marzo 
q u e s t a r i serva si e r a conve r t i t a invece in u n a ecce-
denza di 110 milioni colpit i d a t a s sa . Ques to a n n o 
vi è d a a s p e t t a r s i forse u n ' e c c e d e n z a anche maggioro , 
considerati^ i maggior i bisogni del merca to . 

A P a r i g i r i m a n g o n o le condizioni g ià note , cioè lo 
sconto l ibero allo s tesso livello di quel lo ufficiale, in 
gu i sa che i bisogni del m e r c a t o debbono essere sod-
d is fa t t i quas i i n t e r a m e n t e da l la B a n c a di F r a n c i a . 

L a B a n c a di F r a n c i a a l 5 apr i l e aveva 1' incasso 
in d iminuzione di 6 mi l ioni , la c i rcolazione e ra a u -
m e n t a t a di 93 milioni. 

In I t a l i a lo sconto r i m a n e ai soli t i saggi, i c a m b i 
ebbero ques te v a r i a z i o n i : 

su Pa r ig i 

2 L u n e d i . . 106 .875 
3 Mar t ed ì . 106 .85 
4 Mercoledì 106. 80 
5 Giovedi . 106. 75 
6 Venerd ì . 106. 60 
7 S a b a t o . . 106. 725 

S i t u a z i o n i d e l l e B a n c h e di e m i s s i o n e e s t e r e 

Londra Berlino su V i e n n a 

26. 93 131 .55 11(4 80 
26. 92 131. 50 1 1 0 . 8 0 
2 6 . 9 1 131 .45 110. 80 
2 6 . 8 8 1 3 1 . 4 5 HO. 75 
26. 87 331 .30 110. 60 
26. 89 131 .35 110. 70 

^ r-
* ! 
S i 

' 5 Attivo 
Incasso 

- Passivo 

5 a p r i l e 
) o r o . . . . P r . 1 ,942,944,000 — 
f a r g e n t o . . » 1.136 734.000 — 

( Portafogl io > 
, Ant ic ipazioni » 

Circolazione » 
Conto cor. dello St . » 

dei p r iv . » 
R a p p . t r a la r i s . e le pas 

894.111,000 — 
619,010.000 

4.080.312,000 4 -
123.208,000 — 
499,499,000 — 

di f fe renza 
873.000 

8,302.000 
23.758.000 
25,157.000 
93 723 000 
43,346,000 
22,148,000 

5 apr i le differenza 
o ( Incasso metallico S t e r i . 33,722,000 — 1,408 000 

a Si Attivo 32,290,000 - 2,386 000 
g . £ ( R i se rva , 21,089,000 - 2,388.000 
g 15 ( C i r c o l a z i o n e » 29,807,000 -+- 971000 

0 0 c 1 < Conti cor r . dello Sta to » 10.214,090 — 2,315,000 
- - Passivo) Conti corr . par t icolar i » 41,491,000 — 318 000 
S 4 Rapp . t r a l ' ine o l a c i r . » 41 3[8 — 2 3[8 0l0 

31 marzo differenza 
o> Ì5 ( Incasso metal l . Doli.149,270.000 4 - 3,020,000 

-g . o £ Attivo , Po r t a f . e aut ic tp . » 742.610,000 -1- 3.280,000 
' Valori l e g a l i . . . . » 62,520,000 4- 2,920,000 

H 2 ^ Passivo! Circolazione » 20,140,000 4 - 380,000 
0 % l Conti corr . e dep. » 807 820,000 4- 7.700,000 

31 marzo differenza 
® o ,, ( Incasso . . . . Marchi 743,665.000 —116,262,000 

e "3 5 Attivo } Por tafogl io » 972.963,000 4-213,083,000 
g - j - a ( . A n t i c i p a z i o n i . . . » 145,717,000 4 - 69,159,000 

H S . Ì Passivo i Circolazione . . . . » 1,309,979,000 4-275.377,000 
g £ ! Conti c o r r e n t i . . . » 487,797,000 -112 ,891 ,000 

® 3 . , 24 marzo differenza 
" § È . N ) Incasso i o r o F r - 96,683,000 4- 897,000 
§ ® 5 i a r g e n t o . . . » 10,004,000 - 533,000 

"-s ( C i r c o l a z i o n e » 205,946,000 4- 855,000 

31 marzo differenza 
„ ' I n c a s s o . . . F io r i n ì l , 191,69.5.000 - 4,142,000 

1 » Attivo 4 Portafogl io » 287,847,000 4- 50,038,000 
u t- t. ) A n t i c i p a z i o n e . . . , » 65,604.000 4 - 1,561,000 
g ^ ( Pres t i t i 298,605.000 4- 858.000 

H a °> Passivo ( Circolazione . . . . .1301,452,000 + 55.079,000 
: § ! Conti c o r r e n t i . . . . » 83,367,000 4 - 4,416,000 

( Car te l le fond ia r ie» 295,126.009 4- 901,000 

29 marzo di f ferenza 

o o ' S j j Incasso . . . . F r a n c h i 107,102,000 — 3,170.000 
o c - 5 Attivo Por ta fogl io » 453,016,000 4- 5,066,000 
§ -2 03 Ant i ipazioni » 62,220 000 4 - 939,000 

H a - Passivo! Circolazione » 568,717.0 10 4- 13,338,000 
S» ® i Conti corrent i » 63,841,000 - 7,235,000 

31 marzo differenza 

§ ( Incasso i o r o P e s B t l s 342.180,000 4- 353,000 
0 Attivo ' ( a r g e n t o . » 389,865,000 -1- 4,018,000 
g e 1 Portafogl io » 1.054 524.000 4 - ^ ^ O O ) 

. g e o " ( A n t i c i p a z i o n i . . . . . . 1.35,343 000 4 - 11,872,003 
- Passivo 5 Circolazione 1,538,794 000 4 - 5,327,000 
-o l Conti corr . e d e p . . . . 745,627,000 — 1,982.000 

S i t u a z i o n e degli i s t i t u t i di e m i s s i o n e i t a l i a n i 

Capitale nominale — 
Capii, versa to 0 patrimonio. 
Hassa di r i spet to 

F o n d o d i cassa milioni 
Por ta fogl io su p iazze 

i t a l i ane : 
Por ta fogl io sul l 'estero» 
Anticipazioni » 
P a r t i t e immobi l izz . o 

non consent i te da l la 
legge 10 agosto 1893 » 

Sof fe renze dell 'eserci-
zio in eorso. » 

T i to l i » 

„ . . , /ne l l imite nor -
Circoiai lnnel ffl,i9 , 

pe r tonto 1 
del 4coperta da a l -

eommernio f S e t t a n t a r i -
( s e r r a 

Cirtolazione per conto del 
Tesoro » 

Totale della r i r co l a i i one . . » 

Conti cor ren t i ed a l t r i 
debi t i a v is ta 

Conti cor ren t i ed a l t r i 
debi t i a scadenza . » 

Banca d ' I t a l i a 1 Barca di Napoli 
2 4 0 milioni ; — 
180 » 6 5 milioni 
43 9 » 1 . 8 

Banco l i Sici l ia 

1 2 milioni 
5 . 9 » 

20 
marzo 
1900 

373.! 

2 0 0 . 3 

7 9 . 7 

2 7 . 5 

2 4 6 . 7 

0 . 3 
180.! 

732.0 

6 3 . 9 

20.0 
8 1 5 . 9 

7 3 . 1 

1 0 9 . 8 

di (Ter. 

- 0.2 

- 0 .4 
- 0 . 0 7 
- 1 . 9 

- 0 . 0 4 , 

4-0. 08 

20 | 
marzo (differ. 

1900 

8 1 . 5 4 - 0 . 0 3 

8.2 

- 0 . 2 

2 . 3 

5 1 . 3 

5 6 
2 8 . 4 

121.2 

0 . 0 3 

4- 0.2 
- 0 . 2 
- 0 . 3 

- 0.2 

+ 0 . 0 3 

7 3 . 1 -

2 2 6 . 4 -

2 3 2 . 6 

3 5 . 9 

2 5 . 6 

+ 0 . 7 

- 0 .1 

- 0 . 7 

20" 
marzo 

1900 
38. < 

30.1 
3 . 6 
3 .3 

0 . 0 5 

11.7 

5 1 . 7 

1 . 1 

2 3 . 1 

1 2 . 3 

differ . 

4 0 . 0 3 

- 0 . 9 

- 0.1 
- 0.1 

- 0,02 
+ 0 . 0 0 4 

- 1 .2 

- 0.03 

+ 0.09 



8 aprile 1900 221 

RIVISTA DELLE BORSE 

Fi renze , 7 Apr i le 1900. 

Esord i te deboli, ince r te e pr ive di a f fa r i le borse 
hanno pu r t roppo m a n t e n u t o ques to con tegno a t t r a -
verso l ' i n t e r a o t t a v a ; vi è s t a t o q u a e là qua l che 
tenta t ivo di r ip resa che non h a po tu to prevalere , 
poiché anche P a r i g i si è m o s t r a t o a l q u a n t o iner te , 
con la n o s t r a r e n d i t a m a n t e n e n d o l a sui soliti corsi. 

Le convulsioni del nos t ro P a r l a m e n t o , avvenu te in 
questi u l t imi giorni , sono s t a t e forse la causa d e l l ' i n a -
zione a t t u a l r , ind isponendo il merca to f rancese , che 
sarebbe invece, se eause i n t e r n e od e s t e rne non lo 
dis turbassero, ben felice di f a r e aumen t i , a l la vigilia 
della Esposizione mondiale. 

Il nos t ro consol ida to 5 per cen to assa i neg le t to si 
è agg i ra to , salvo piccole oscillazioni, in to rno a 100.70; 
oggi ch iude per c o n t a n t i a 100.72 e per fine mese a 101. 
Il 4 '/a che luned ì veniva q u o t a t o a 110.40 ex é r ima-
sto fe rmo fino ad oggi, che in r ip resa segna 110.75, 
ment re il 3 per cen to da 61.50 si p o r t a v a a 62. 

Pa r ig i nel la borsa di giovedì s e g n a v a a 94.35 la 
nostra r end i t a ; ques t a nei giorni p recedent i era s t a t a 
più debole di qua l che centesimo, ed oggi ch iude a 94.30 

Le rendi te i n t e rne f rances i h a n n o p e r d u t o poco ed 
il 3 Va P e r cen to da 103.30 si è p o r t a t o a 103.25 ed 
il 3 per cento an t i co d a 101 .30a l01 .25 . I n v a r i a t e l ' a l t re 
rendi te di S t a t o a Pa r ig i , ma sempre buono il conte-
gno dell ' Es te r io re Spagnuolo che segna oggi 73.43 ex. 
I consol idat i inglesi sono pressoché ai soliti prezzi e 
chiudono a 101 3[4. V i e n n a f u in s e t t i m a n a ca lma , 
e Berl ino debole. 

T I T O L I DI STATO 
I r ò 
a a g 

o S o t* 0,0 
3 n 

» 
1 afi 
<u ^ 

t3 ~ l'rSra ®'Co c u o > Q, ® U 0,0 
• S ^ Ì S H I ' io ><e 

Rendita i ta l iana 5 »/„ 
4 '/, , 

» » 3 » 
Rendita i ta l iana 5 o/o : 

a Par igi 
a Londra 
a Berlino 

Rendita f rancese 3 o/o 
ammortizzatale 

Rend. f rane . 3 ' / , ' /o . . . . 
» » 3 ' / , antico 

Consolidato inglese 2 "/, 
» prussiano 2 '/. 

Rendita austr iaca in oro 
» » in arg, 
» » in car ta 

Rendita spagn. esteriore: 
a Par ig i 
a Londra 

Reudita tu rca a Par ig i . 
» » a Londra 

Rendita russa a Par ig i . 
» portoghese 3 o/o 

a Parigi 

61.5«ex 61 50 61.50 
I 

94.05 94.15! 94.28 
9 3 . ' / , 93. ' /V 93 . ' / , 
94.50 94.60, 94 50 

— 99.62 -
103.30,103.17 103.20 
101 30 101.02 101.10 
101 .7 ,1101 .7 ,101 .7 , 

96.30 
10 98.10 
15 99.10 
30 99.40 

74.35 
n . 7» 
22.30 
22.'/, 

90.80 96.70 
98.20 98.20 
99.20 99.15 
99.30' 99.20 

25.05 25.75 

73.97 74.40 
71.75 72.75 
23.32 
2 3 . -

25.95 

23.35 
22-7 . 
86.40 

26.30 

23.30 

2 2 - 7 , 

VALORI BANCARI 

Banca d ' I t a l i a . . . 
Banca Commerc ia le . 
Credi to I t a l i a n o . 
Banco di R o m a . 

31 
Marzo 

1900 

891. (ex 18) 
774. — 
617. -
122. 50 

100.60 100.67 100.75 100.72100.70 
UO.lOa 110.45 110.45 110.40110.75 

62.— 62 — 

94.35 94.30 
93 . ' / , 93-7 , 
94.60 94.70 

103.22103.25 
101.12101.25 
101.'/J'01.7, 
96. ?o! 97.— 
98.20' 98.50 
99.10 99.10 
99.25; 99.25 

73.ex 73.43 
71 . ' / J 72 .7 , 

2 3 2 5 

2 2 - 7 , , 

25.85 25.90 

7 
Apri le 
1000 
8 9 3 . — 
717. — 
609 — 
121. 50 

VALORI BANCARI 

I s t i t u to di Cred i to fondiar io 
Banco di sconto e sete . 
B a n c a Genera l e . 
B a n c a di To r ino . 
U t i l i t à nuove . . . . 

31 Marzo 

4 9 3 . — 
223. 50 

97. — 
320. — 
191. — 

7 Aprile 

4 9 0 . — 
219. — 

99. 50 
320 — 
191. 50 

L a m a n c a n z a di a f fa r i h a degenera to in debolezza 
a n c h e per i valori banca r i , e maggiormente colpiti sono 
s t a t i la Banca d ' I t a l i a , la Commercia le ed il C r e -
di to I t a l i ano . Si sono so r re t t e coti qua lche p u n t o d i 
a u m e n t o le azioni della B a n c a Gene ra l e . 

C A R T E L L E FONDIARIE 
31 

Marzo 
7 

Aprile 
— 1900 1900 

I s t i t u to i t a l i a n o . 4 7 „ 4 9 6 . — 4 9 6 . — 
» » . . . 4 ' A » 512. — 512. — 

Banco di Napol i 3 V, » 456. 50 447. 50 
B a n c a Naz iona le . 4 » 5 0 2 . — 503 — 

» » . . . 4 ' A . » 510. 25 511. — 
B a n c o di S. Spir i to . 5 » 459. — 449. — 
Cassa di Risp . di Milano. 5 » 516. - 515. 50 

» • » » . 4 » 510. 25 5 1 1 . — 
Monte Pasch i di Siena . 5 » 5 1 2 . — 505. 75 

» » » . 4 % * 503. — 495. — 
Op. P ie di S. P. lo Tor ino . 4 » 5 1 5 , — 5 0 6 . — 

» » » • 4 ' A » 4 9 8 . — 4 9 0 . — 

I n c e r t e le car te l le fondiar ie , che si t rovano del 
r e s to a prezzi quas i nominal i . 

P R E S T I T I MUNICIPALI 

Pres t i to di Roma . 
» Milano . 
» F i r e n z e . 
» Napol i . 

4 % 
4 » 

31 
Marzo 

1900 

5 1 1 . 5 0 
9 9 . — 
7 1 . — 
93, 50 

7 
Aprile 

1900 
503. 50 

9 9 . 6 0 
70. 50 
9 3 . — 

VALORI F E R R O V I A R I 

Meridional i . 
Medi ter ranee . 

1 Sicule 
Secondar ie Sa rde . 

« o 
N 

3 « 
sa o 

V 

Merid ional i : 
Med i t e r r anee . 
Sicule (oro) 
Sa rde C . . 
Fer rovie nuove 
Vi t to r io E m a n . 
T i r r e n e . 
Cós t ruz . V e n e t e 
L o m b a r d e . 
Marmif . C a r r a r a 

V . 

31 7 
Marzo Aprile 

1900 1900 
7 3 9 . — 7 3 8 . — 
546. — 5 4 5 . — 
7 0 0 . — 700. — 
250. — 2 4 3 . — 
328. 50 323. — 
4 9 5 . — 496. 50 
512. - 512. — 
3 2 3 . - 3 1 8 . 7 5 
308. 25 308. 50 
356. 50 3 4 8 . — 
4 9 4 . — 4 9 4 . — 
496. — ' 4 9 6 . — 
380. - 378. — 
246. - 2 4 6 . — 

F r a i valor i fe r roviar i no t i amo a l q u a n t o t r a s c u r a t e le 
azioni Meridionali , Medi te r ranee , e Secondar ie Sa rde ; 
p i u t t o s t o f e rme le obbl igazioni con piccolo a u m e n t o 
nelle Med i t e r r anee 4 per cento d a 495 a 496.50. 

VALORI I N D U S T R I A L I 

Navigaz ione G e n e r a l e 
F o n d i a r i a V i t a . 

» I n c e n d i . 
Acciaierie T e r n i . 
Raff iner ia Ligure-Lomb. 
Lani f ic io Rossi . 
Cotonif icio Can ton i . 

» venez iano . 
A c q u a M a r c i a . 
Condo t t e d ' a c q u a . 
Linificio e canapif ic io naz 
Meta l lu rg iche i t a l i ane 

31 7 
Marzo Aprile 

1900 1900 
447. — 4 4 5 . — 
264. — 264, — 
1 3 4 . — 133. 50 

176S. — 1774. — 
431. — 4 3 4 . — 

1536. — 1534. — 
4 9 9 . — 498. -
2 5 4 . — 256. — 

1116. — 1138. — 
270. — 2 7 1 . — 
1 5 5 . 5 0 155. — 
2 3 5 . — 238. — 
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VALORI INDUSTRIALI 31 Marzo 7 Aprile 

Piombino 1 5 2 . - 1 5 2 . — 
Elet t r ic . Edison vecchio . 4 1 8 . — 4 1 6 . — 
Costruzioni venete 7 3 . — 7 5 . — 
Gas 8 2 6 . — 8 3 0 . — 
Mollili 9 8 . 5 0 9 3 . — 
Molini A l t a I t a l i a . . 2 9 2 . — 2 9 0 . — 
Ceramica Richard . 3 3 7 . — 3 3 7 . — 
Ferr iere 1 9 2 . — 1 7 8 . — 
Off. Mec. Miani Silvestri . . 1 0 0 — 1 0 0 . — 

Banca di Franc ia . 4 2 0 0 , — 4 2 5 0 . — 
Banca Ot tomanna 5 7 7 . — 5 7 9 . — 
Canale di Suez . . . . 3 4 8 5 — 3 4 8 0 — 
Crédit Foncier . . . . 7 2 5 . — 7 2 0 . — 

In generale i valori industriali hanno fa t to piccole 
differenze in se t t imana ; sostenuti dopo gli ott imi 
bilanci troviamo i Cotonifici, l ' acqua Marcia, le Con-
dotte, le Metallurgiche, ed il Gas di Roma. 

SOCIETÀ COMMERCIALI ED INDUSTRIALI 

Nuove Società 
Società per le miniere di Barite della Val-

sass ina. — A Lecco nello studio del notaio N a v a 
fu cos t i tu i ta la Società in accomandi ta per azioni 
col capi ta le di un milione « Cugnasca , Baggioli e C. » 
per 1' esploitation delle miniere di Barite della Val-
sassina e la preparazione dei Sali di Bario e d 'a l t r i 
prodot t i affini. 

Promotr ic i della Società col g ruppo lecchese furono 
le Case di Milano Roesti e C. e Fig l i di Giuseppe 
Bertarel l i . 

Società Italiana Langen e Wolf. (Motori a gas 
« Otto») — Sotto gli auspici della Banca Commer-

ciale I t a l i ana si è cost i tui ta la « Società I t a l i a n a 
Langen e Wolf, fabbr ica di motori a gas « Ot to » 
col capi ta le di t re milioni in 12 iniia azioni da L. 250. 

Essa prende il seguito degli affar i in I ta l ia della 
d i t t a « L a n g e n e W o l f » . 

Pel Consiglio di Amminis t razione vennero elet t i : 
il comm. Federico Selve Presidente, eav. Federico 
Weil Vice Presidente, ing. Guglielmo Schmidt Am-
ministr. delegato. 

Società E . More l l i e C. in Milano. (Ventilatori, 
motori elettrici, ecc.) — Con a t to del dott . A. Bi-
raghi si è cos t i tu i ta t r a i signori Ercole Marelli, ge-
ren te responsabile, nobile cav. Paolo Busti, caval ier 
dott . Carlo Castiglioni e Riccardi ing. Filippo, qual i 
accomandant i , t u t t i di Milano, l a Società in acco-
mandi ta semplice « Ercole Marelli e C. » avente per 
ogget to la fabbricazione dei venti latori , motori elet-
trici, loro applicazioni, ed affini, con sede in Milano 
per anni sei dal 1° apri le l'JOO, prorogabile in se-
guito t ac i tamente di anno in anno, eoi capi ta le di 
L. 125,000, sot toscr i t to dal sig. Marelli per L. 60,000, 
dal nobile Busti per L. 45,000, dal dott . Castiglioni 
per L . 15,000 e dall ' ing. Riccardi per L. 5000, colla 
firma al solo sig. Marelli. 

Cotonif ic io Lu ig i Caiuliani. — Con rogito dott . Ric-
cardo Piazzi , venne cost i tu i ta in Milano la Società 
anonima « Cotonificio Luigi Candiani » avente il c a -
pitale di L . 3,000,00.1 diviso in 12,000 azioni da 
L. 250 cadauna . 

Il primo Consiglio d 'amminis t raz ione risultò com-
posto dai signori : in t ro in i ing. Giuseppe, Fe r ra r i 
cav. Antonio, Travel l i avvocato Ernes to , Candiani 
ing. Leopoldo, Candiani Luigi. Consiglieri ; Galazzi 
Ernesto, Pog l ian i r ag . Angelo, Venzaghi Achille, 
Sindaci effet t ivi ; Comelli cav. Carlo, Restelli cav. Pie-
tro, supplenti . 

Ad amminis t ra tor i delegat i vennero eletti i si-
gnori Candian i ing. Leopoldo e Cand ian i Luigi. 

Rendiconti di assemblee. 
Società veneta per le ferrovie secondarie. — 

I l 26 marzo in Padova venne t enu ta l 'assemblea ge-
nerale per approvare il bilancio 1899 che resulta in 
L 739,006.04 spese, ed in L. 1,007,151.63 rendite, da 
cui l 'ut i le ne t to di L. 268,145.59. F a t t i i dovuti pre-
levament i s t a t u t a r i agli azionisti resul ta un divi-
dendo di !.. 2. 

Società e let tro-tecnica in Torino. — Il bilancio di 
ques ta società si chiuse con un a t t ivo di L. 110,867.45, 
e la r ipart iz ione degli utili in L. 15.65 per azione 
pari a l 5 per cento. 

Ferr iere i t a l i a n e . — In Roma ebbe luogo l ' a s -
semblea degli azionisti che approvò il bilancio con 
l ' u t i l e ne t to di L. 1,233,385.44 distr ibuendo il divi-
dendo di L. 12 per azione. F ù approvato inoltre l 'au-
mento di capi tale da 9 a 10 milioni. 

Alt i forn i e fonderia di P i o m b i n o . — L'uti le ne t to 
conseguito da ques ta società è s t a to di L. 52,788.79, 
che permet te la distribuzione di un dividendo di 
L . 2-.50 per azione. 

Cappel l i f ic io Carozzi In Monza. — Il dividendo 
di questa società per il 1899 è s ta to fissato in L. 27.50 
per azione. 

Soc ie tà monzese di e l e t t r i c i t à . — Con un capi-
ta le di L. 300,000 gli utili realizzati furono di 
L . 14,898.35. ' 

L'Assicuratrice Italiana Milano. — Il primo bi-
lancio di questa Compagnia di assicurazione contro 
gl ' infor tuni , presenta in un anno e mezzo di esercizio, 
chiusosi alla fine del 1899 i seguenti d a t i : incasso 
L. 3,299,755.88, sinistri pagat i 1,. 1,148,480.55 ; utili 
nett i L. 116.633.34, dividendo L. 8 per azione. 

Unione Cooperativa in Milano. — Il bilancio 
dello scorso esercizio presenta un risparmio ne t to di 
L 295,336.23 con un aumento di L 76,524 33 sul-
l 'anno 1898. Ai soci verrà distr ibuito il dividendo del 
5 per cento, più il 2.80 per cento rimborso di spese 
di acquisto. 

Società italiana per le condotte d'acqua. — 
II bilancio di ques ta società sedente in Roma chiuse 
con un utile ne t to di L. 548,063, con un dividendo 
di L. 12 per azione. 

Società Yalsacco per la fabbricazione dello 
zucchero . — I l capi tale sociale è s ta to por ta to da 
L. 1,800,000 a 2 milioni. Gli uti l i dell'esercizio pas -
sa to furono di L. 158,792, con un dividendo di L. 11 
per azione. 

Socie tà de l l 'Acqua Marcia. — Questa società se-
dente in Roma, chiuse il 1899 con L. 1,145,715.25 
di utili, il dividendo di L. 33, che unito a L. 25 per 
interessi , r appresen ta il f ru t to di L. 58 per azione. 

Società telefonica per l'Alta Italia. — Il bilan-
cio 1899 presenta un saldo a t t ivo di L. 111,703.10 
cost i tuente l ' u t i l e ne t to del l 'eserc iz io , che va cosi 
r ipar t i to : 5 per cento al fondo di riserva, L. 5,585.15; 
10 per cento al Consiglio d 'Amministrazione; assegno 
al Comita to e gratificazioni al personale L. 11,405; 
5 per cento alle azioni comuni L. 82.500. To ta le 
L. 110,660.45. Residuo a pareggio L. 104:2.65 da ri-
por ta re a conto nuovo un i tamente alle Lire 60,40 
avanzo dell'esercizio 1898, cosi in totale L. 1103.05. 

Verrà dis t r ibui to un dividendo di L. 7.50 a ognuna 
delle 10,000 azioni comuni. 

Lanif ic io e Canapif ic io N a z i o n a l e . — L'anno de-
corso chiuse con un utile ne t to di L. 717,812.65, il 
che consentì di dis t r ibuire agli azionisti un dividendo 
di L. 8 per azione. 

Cooperativa di consumo fra impiegati. — Le 
r isul tanze del bilancio 1899 di ques ta Cooperat iva 
sedente in Milano, por tano un utile ne t to di Lire 
34,559.60, che permet te un dividendo del 5 per cento 
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ai soci e u n a rest i tuzione del 2."25 per cento ai con-
sumatori. 

Banco (li Roma. — Il bilancio dell'esercizio 1899 si 
chiude colle seguenti c i f r e : rendite L. 1,129,582 31; 
spese L. 309,322.32; utili net t i L. 820,259.99 che il 
Consiglio (li amministrazione propose di r ipar t i re 
come segue : al Consiglio L. 47,000; al fondo di ri-
serva 5 per cento L. 23,500 ; al l'ondo riserva spe-
ciale L . 329,759.99; agli azionisti in ragione di lire 
7 per azione, L . 420,000. 

Lanificio Ross i . — Il bilancio si chiude con un 
utile net to di L. 1,907,500, r ipart lbi le nel modo se-
guente : 5 per cento al fondo di riserva, L. 95,375; 
2 1|2 per cento al Consiglio d 'amministrazione, lire 
47,687.50; 92 1(2 per cento agli azionisti, 1,764,437.50 
lire, delle qual i L. 1,760,000 da distr ibuirsi f r a gli 
azionisti in ragione di L. 80 per ciascuna azione, 
compresovi il già paga to acconto di L. 40, mandan-
dosi le residue L. 4437.50 d' a t t ivo a beneficio del 
corrente esercizio 1900. 

Tram Milano-Magenta-Cartano. — L ' u t i l e ne t to 
di questa Società, per il 1899, é s t a to di L. 104,841 
con un dividendo di L. 17.50 per azione. Il capi ta le 
sociale a t tua le è di L. 628,000. 

Tram Moiiza-Trezzo-Bergamo. — L' utile ne t to 
è stato di L. 32,33827, con un dividendo di L. 7 
per azione. 

Società Mercato bestiame in Milano. — Il bi-
lancio per l' esercizio 1899, si chiude con un uti le 
netto di L. 161,245.99, cosi r ipar t i to : ammortamento 
azioni L. 28,200; riserva L. 14,527.16; Consiglio e 
Direzione L. 11,812.30; Azionisti (in ragione di lire 
10.90 per azione da L. 100) L. 100,706.53; premio 
in più alle azioni di pr ima emissione (in ragione di 
L. 3 per azione) L. 6000. 

La Meta l lurg ica . — Sulle 50,C00 azioni di capitale 
sociale, ne erano rappresen ta te circa 43,000, delle 
quali circa 30,000 da oppositori del Consiglio in carica, 
che ha dovuto dimettersi sotto il voto di biasimo in-
flittogli dal g ruppo dissidente. Al nuovo Consiglio è 
domandato di stabil ire l ' epoca del dividendo di L. 12. 
Gli utili net t i furono di L . 721,416.57. 

Manifattura Bottoni in Palazzolo suli'Oglio. — 
Diamo le cifre principali del bilancio 1899. At t iv i t à 
(stabili, mobili e macchine, per L. 116,509; materie 
prime per L. 161,437 ; crediti per L. 103,718; ed 
altro per L. 30,545.04) L . 412,209.04. Pass ivi tà (in 
cui concorrono L. 200,000 di capi tale versato ; lire 
30,886.73 di fondo riserva e L. 20,248.80 di risconto) 
L. 392,052.49. Ut i le ne t to L. 20,156.55. 

Le rendite complessive ascesero a L. 149,810.13 e 
le spese a L . 129,653.58, d 'onde l 'ut i le r i t r a t to nelle 
suesposte L. 20,156.55 che venne corrisposto agli 
azionisti in ragione di L. 90 per azione da L. 1000 
equivalente al 9 per cento del capi ta le impiegato. 

Cooperativa snbnrbana ferrovieri in Milano. — 
Le rendite di questa società r isul tarono in lire 

158,954.15, le spese ascesero a L. 105,783.24, da cui 
l 'u t i le ne t to di L . 53,170.91 che permet te un divi-
dendo del 5 per cento agli azionisti. 

Società italo-tedesca per lo zucchero. — Questa 
società sedente in Roma chiudeva l ' a n n o 1899 con 
un uti le ne t to di L. 208,915.06 ; agli azionisti spet-
tano L. 10 per azione. 

Compagnia internazionale dei vagoni-letto. — 
Le en t ra te dell ' esercizio 1899 hanno ragg iun to fran-
chi 14,168,000 e le spese fr. 6,119,000, quindi un be-
neficio ne t to di f r . 8,988,000 ; agii azionisti spet ta 
fi 7 ] |2 per cento, r ipor tando a nuovo la somma di 
fr. 415,000. 

Società (li e l e t t r i c i t à Edison. — L' utile net to , 
r ipar t i t i l e f r a gli azionisti, è s ta to di L. 1,400,000 
in ragione di L. 16 per azione. 

Società Gadda e C. Milano. — Venne approvato 
fi bilancio 1899 con L . 100,669.86 di utili cosi ripar-
tibili : alia r iserva L . 5,033.30, 5 per cento ; alla ge-

renza L. 12,000, 12 per cento ; agli impiegati lire 
3000; agli azionisti, per 11 mesi di esercizio, L. 5.60 
per azione interamente l iberata, e L . 2.40 per quelle 
con versamenti di 3 decimi. 

Lanificio Nazionale Trczzl-Dario. — L' eser-
cizio 1899, della dura ta solo di 7 mesi effettivi, de t t e 
1' utile, in ragione d'anno, del 6.33 per cento. 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Grani. — I mercati si mantengono da noi assai ben 
disposti a prezzi buoni in ispecie per i frumentoni . 
A Rovigo f rumentoni da L. 13.75 a 15 al quintale; a 
Varese, f rumento di prima qual i tà a L. 26.25, id. di 
seconda quali tà a L. 25.75, f rumentone a L. 15.50, 
segale a L. 19.50, avena a L. 19.50 al quintale. Ad 
Alessandria f rumento a L. 25.90, g ran turco a L. 14, 
segale a L. 19, avena a L. 17.50; a Soresina f ru -
mento da L. 24.50 a 25,25, g ran turco da L. 14 a 15.50, 
avena da L. 17 a 17.50 al quint . — A Verona f ru-
mento fino da L. 21.50 a 24.75, id. mercantile da 
L 24 a 24.25, g ran tu rco nost rano da L. 14.50 a 15, 
segale da L. 17 a 18, avena da L. 18 a 18.25, a Cre-
mona f rumento da L. 24.40 a 24.70, g ran tu rco da 
L. 12.50 a 13.30 avena a L. 16. A Ferrara f rument i 
da L. 25 a 25.25, f rumentone da L. 14 a 14.50 ; a 
Parigi f rument i per corr. a fr . 20.40, id. per pros-
simo a f r . 20.85, segale per corr., a f r . 13.75, avena 
a fr . 16.90. A Odessa f rumento da copechi 86 a 93 
il pudo, segale a copechi 87, avena a copechi 61.50. 
Un pudo equivale a chilogr. 16.38 e copechi 37.64 
formano un franco. 

Cotoni. — L 'andamento del mercato cotoniero di 
New York du ran te la se t t imana fu a lquanto a n i -
m a t o ; si succedettero le fluttuazioni al rialzo ed al 
ribasso, notevole essendo il r ibasso di 22 punti , gio-
vedì, per le posizioni vicine, decrescendo fino a soli 
8 punti per quelle lontane. Il divario dal confronto 
di questa colla precedente ch iusura di venerdì, r i-
sul ta r i spet t ivamente in 13 punt i di ribasso e 4 punt i 
di rialzo. 

Sul mercato di Liverpool gli americani middling 
perdet tero 3[32d., gli egiziani da 1[8 ad l[4d., il pe-
ruviano smootli di 1[16. Brasiliani e Sura t s invariat i . 

Prezzi corrent i : nNeivYork cotone Middling Up land 
pronto a cents 9 9(16 per l ibbra ; a Liverpool cotoni 
Middling americani a cents 5 11(32 e good Oomraw a 
cents 4 13(16 per l ibbra. — A Nuova. Orleans cotone 
Middling a cents 9 1(8. 

Sete. — Gli affari si mantengono piuttosto calmi da 
noi, a prezzi stazionari ; assai offerti i bozzoli secchi. 
All 'estero incertezza, e piccoli ribassi, segnalat i pure 
dalle piazze dell ' estremo oriente. Dal le s ta t is t iche 
pubbl ica te dal la Camera di commercio di Lione ri-
leviamo che sulla piazza la cifra to ta le di p rodu-
zione ammontò a 451 milioni di f ranchi , contro 415 
nel 1898. La produzione globale del 1899 ha supera to 
di 36 milioni quella dell 'anno precedente. 

Prezzi pra t ica t i . 
Gregge. — I ta l ia 11(13 1 fr. 56 ; Piemonte 11(13 

extra f r . 57 a 58 1 fr . 56 a 57; Siria 10(12 1 f r . 53 a 54; 
Brussa 11(13 2 fr . 5 1 ; Cevennes 13(16 extra f r . 59 ; 
China filat. 9|11 1 fr. 55 a 56, 11(13 extra f r . 5 5 ; 
tsatlées 5es. fr . 3 4 ; Canton filat. 9(11 1 fr . 46 a 47, 
11(13 extra fr . 48, 1 fr . 45 a 46 ; Giappone fil. 9(11 
1 1(2 f r . 55 a 56, 14(16 1 1(2 f r . 52.50. 
• Trame. — China non giri contat i 32(36 2 f r . 50 ; 
China giri contat i 36/40 1 fr . 49 ; Canton fil. 26(30 
1 fr . 50 ; Giappone fil. 20(22 2 fr. 60 ; Tussah 40(50 
extra fr. 31, 70(90 1 f r . 24. 

Organzini. — Francia 18(20 1 fr . 62, 26(30 1 f r . 60; 
I ta l ia 16(18 2 fr . 62; Brussa 24(28 2 f r . 56 a 57 ; 
Siria 18(20 2 fr . 57 a 58; China fil. 18(20 1 f r . 61 a 62; 
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China non giri con ta t i 36(40 1 fr . 51 a 52; Can ton 
20(22 2 f r . 54 ; G iappone fil. 20(22 1 f r . 61 a 62 
22(24 2 f r . 58. 

Burri e formaggi. — Mercat i p iu t tos to a t t iv i con 
qua lche lieve rialzo nei prezzi ; a Pralboino bu r ro 
a L. 2.10 il chilogr.; a Piacenza b u r r o da L. 2.10 
a 2.25, a Treviglio b u r r o da L. 2.40 a 2.50, a Ber-
gamo b u r r o da L. 1.90 a 2.10, formaggio da L . 1.25 
a 2.50 il ch i logramma. A Padova burro nos t r ano a 
L. 2.40, id. di Milano da L. 2.50 a 2.60, fo rmagg io 
Lod ig iano da L. 2.30 a 2.85, id. qua r t a ro lo da 
L . 1.90 a 2.35, id. pecorino da L . 2.30 a 2.45 ; a 
Foggia fo rmaggio da L. 162 a 167, cacio caval lo d a 
L . 190 a 200 al qu in ta le . A Zurigo bur ro fino da 
f r . 250 a 270, id. comune da f r . 245 a 265 i 100 chi!. 

Saponi. — Notizie da Genova ci dicono che i 
prezzi dei saponi sono invar ia t i ; quotas i : sapone 
b i anco fino a L. 60, id. verde a L . 55, id. m a r m o -
r a t o a L . 55 i 100 chili. Sapone giallo a l l ' o l io di 
pa lma a L. 20, id. m a r c a Medley e Sons a L. 25 la 
cassa di 50 chili. 

Olii. — Assai in r ipresa i prezzi , e spec ia lmente 
quelli dell 'olio di lino; a Genova olio di lino a L . 102 
il q u i n t a l e ; a Napoli olio Gal l ipol i a L . 83.38, 
id. T a r a n t o a L. 83, id. Gioia a L. 92.30. — A Pa-
lermo olii mangiab i l i fini a L. 98, id . medii a L. 92 
per c a n t a r o . — A Vienna olio di ravizzone da fio-
rini 33.50 a 34.50 ; a Tunisi olio d ' oliva extra fino 
da fr . 1.50 a 152, id. sopraffino da f r . 115 a 146, 
s ansa d a fr . 43 a 44 i 100 chilog. 

Prodotti tlversi. - Mandorle dolci. — I prezzi sono 
sempre sos tenu t i . Quotas i dolci di Sa rdegna a 
L . 220, Bar i id. a L. 228. 

Anici. — Merca to calmo. Quotans i le qua l i t à di 
S p a g n a a E. 90 per 100 chilo in Deposito F r a n c o , e 
quell i del L e v a n t e a f r . oro 42 per 100 ehilò. 

Cornino. — Sempre calmo, con affar i di puro d e t -

t ag l io , Ma l t a a f r . oro 66, L e v a n t e a f r . 52 per 100 
chilò in Deposi to F ranco . 

Semelino. — Nonos t an t e gli ar r iv i verificatisi in 
quest i giorni , l ' a r t i co lo è sempre sos tenuto . Quo-
t i amo : Sa rdegna a L. 41, Ind ie da L. 41 a 42, P i a t a 
a L. 39 i 100 chili in Da r sena a Genova . 

Cera e Miele. — Cera vergine da f r . 300 a 302, 
miele coloniale d a L . 225 a 230, id. a r a b o da L , 169 
a 170 i 100 chi log. 

Pepe. — P i u t t o s t o sos tenuto , Nero Singapore a 
f r . oro 147, Te l l i ke ry a f r . 145, G iava a f r . 137 per 
100 chil i , schiavo. 

Prodotti chimici. — A b b a s t a n z a a t t i va si man tenne 
la d o m a n d a con discreto n u m e r o di t ransaz ion i ; i 
prezzi in genera le si m a n t e n n e r o fermi con tendenza 
buona . 

Ecco i prezzi corrent i : 
Soda Cris ta l l i L . 9.60, Sal i di Soda alleali 1" qua-

l i tà 30» 14.55, 48° 17.35, 50» 17.80,52° 18.30, Ash 2» 
qua l i t à 48» 16.15, 50° a 16.50, 52» a 16.80. Bicarbo-
na to di Soda in barili k. 50, a 20.50. C a r b o n a t o Soda, 
a m m . 58° in fu s t i a 14.75. Cloruro di calce in fus t i di 
legno dolce k. 250 |300a 19.80,id. duro 350/400 a 20.10 
500/600 a 20.60, 150/200 a 20.85. Clora to di po tassa in 
bar i l i k. 50 a 111.—, id. k. 100 a 106.—.Solfa to di rame 
l a qua l . per cons. a 69.50, id. di ferro a 7.05. Sale am-
moniaca l a q u a l i t à a HO.—, 2* a 105.—. C a r b o n a t o di 
d ' a m m o n i a c a 96.50, Minio L B e C a 55 .65 .Pruss ia to di 
po ta s sa gia l lo a 2 0 5 - , B ic roma to di P o t a s s a 101.50, 
id. di soda 83.50. Soda Caus t i c a 70° b i anca a 25.75 
60» id . 22.75, 60° c rema 17.25, Al lume di Rocca a 14.10. 
Arsenico bianco in polvere a 60.25; Sil icato di Soda 
140° T a 11.80, 75» T a 8.80. P o t a s s a caus t i ca 
Mont rea l a 62.50. Magnesia ca lc ina ta P a t t i n s o n in 
flacon di 1 l ibb. inglese 1.46, in l a t t e id. a 1.28. 

I l t u t t o per 100 chil. eif. bordo Genova. 
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P r o d o t t i a p p r o s s i m a t i v i d e l t r a f f i o o da l 21 al 31 Marzo 1900. 
( 2 7 / decade) 

l 'h i lom. in esercizio. . . 
Media 

R E T E P R I N C I P A L E ( * ) R E T E S E C O N D A R I A 

l 'h i lom. in esercizio. . . 
Media 

E S E R C I Z I O 

corrente 
E S E R C I Z I O 

precedente Differenze 
E S E R C I Z I O 

corrente 
E S E R C I Z I O 

precedente Differenze ! 

l 'h i lom. in esercizio. . . 
Media 

• 4 7 3 7 
4 7 3 2 

4 7 2 9 

4 7 3 0 
+ 8 

+ 2 

1 0 2 2 
1 0 2 7 

1 0 2 2 

1 0 2 1 + ~ 6 

Viaggia to r i 

• 4 7 3 7 
4 7 3 2 

4 7 2 9 

4 7 3 0 
+ 8 

+ 2 

1 0 2 2 
1 0 2 7 

1 0 2 2 

1 0 2 1 + ~ 6 

Viaggia to r i ! 1,749,363.61 
1 100,129.66 

419,608.79 
2,269,688.86 

1,808,693.23 
106,232.41 
415,953.19 

2,229,953.44 
4,560,832.27 

— 59,309.62 
— 6,102.75 
+ 3,655.60 
+ 39,735 42 

79,510.86 
2,968.92 

15,218.97 
101,238.60 

63,062.39 
1,256.21 

12,275.69 
85.822.92 

+ 16,448.47 
+ 1.712.71' 
+ 2,943.28 
+ 15,415.68) 

Bagagl i e Can i 
M e r c i a G . V . e P . V . a c c . 
Merci a P . V 

T O T A L E 

! 1,749,363.61 
1 100,129.66 

419,608.79 
2,269,688.86 

1,808,693.23 
106,232.41 
415,953.19 

2,229,953.44 
4,560,832.27 

— 59,309.62 
— 6,102.75 
+ 3,655.60 
+ 39,735 42 

79,510.86 
2,968.92 

15,218.97 
101,238.60 

63,062.39 
1,256.21 

12,275.69 
85.822.92 

+ 16,448.47 
+ 1.712.71' 
+ 2,943.28 
+ 15,415.68) 

Bagagl i e Can i 
M e r c i a G . V . e P . V . a c c . 
Merci a P . V 

T O T A L E 4,538,810.92 

1,808,693.23 
106,232.41 
415,953.19 

2,229,953.44 
4,560,832.27 — 22,021.35 198,937.35 162,417.21 + 36,520.14 

Viaggia tor i . 
Bagagl i e C 
Merci a G . V. 
Merci a P.V. 

ini 
e P . V . a c c . . 

TOTALI | 

P r o d o t t i d a l I» Lugl io 1899 al 31 Marzo 1900 

510,900.55 1,770,163 63 
225,043.31 44,408.30 

+ 163,019.11 333,474.16 
+ 1,087,014.66 2,163,603.49 

3,535,891.0Ì 4.31 ],61:».5S 

39,246,654.39 38,735,753.84 
1,683,«30.56 1,908,873.87 

10,131,512.68' 9,968 493.57 
51,531,660.55 50,444,645.89 

102,593,658.18, ÌOT, 057,767.11 

3,726,692.48!+ 43,471.in 
45,381.461— 973.16! 

337,714.201— 4,240 04' 
2 ,013 ,746 .70 '+ 149,856.79! 

4 , 1 2 3 , 5 8 4 . 8 4 + 188,114.74 

della d e c a d e , 
r i a s s u n t i v o . . , 

958.16 
21,680.82) 

P r o d o t t o p e r c i u l o t n e t r o 

964.44 
21,365.28 + 

6.28 
315.54 

194.65 
,198.30 

158.92 + 
4,038.72) + 

35.73! 
159.58 

(*) La l inea Mi lano-Chiasso ( K m 52) comune eolla Re t e A d r i a t i c a , è c a l co l a t a p e r i H o f f i 
metà . 
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